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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  30 luglio 2026 , n.  151 .

      Disposizioni in materia di coltivazione, promozione, com-
mercializzazione, valorizzazione e incremento della qualità 
e dell’utilizzo dei prodotti del settore florovivaistico e della 
filiera florovivaistica, in attuazione della delega di cui alla 
legge 4 luglio 2024, n. 102.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 4 luglio 2024, n. 102, recante «Delega al 
Governo in materia di florovivaismo»; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, re-
cante «Orientamento e modernizzazione del settore agri-
colo, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, 
n. 57» e, in particolare, l’articolo 1, comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386, 
recante «Attuazione della direttiva 1999/105/CE rela-
tiva alla commercializzazione dei materiali forestali di 
moltiplicazione»; 

 Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 10, recante «Norme 
per lo sviluppo degli spazi verdi urbani» e, in particolare, 
l’articolo 3, comma 2, lettera   c)  ; 

 Vista la legge 2 dicembre 2016, n. 242, recante «Dispo-
sizioni per la promozione della coltivazione e della filiera 
agroindustriale della canapa»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, recante 
«Testo unico in materia di foreste e filiere forestali»; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, re-
cante «Norme per la produzione e la commercializzazio-
ne dei materiali di moltiplicazione della vite in attuazione 
dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizio-
ni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento 
(UE) 2017/625»; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, re-
cante «Norme per la produzione e la commercializzazio-
ne dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto 
e delle ortive in attuazione dell’articolo 11 della legge 
4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625»; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, re-
cante «Norme per la protezione delle piante dagli orga-
nismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 
4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625»; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, re-
cante «Norme per la produzione a scopo di commercializ-
zazione e la commercializzazione di prodotti sementieri 
in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del rego-
lamento (UE) 2017/625»; 

 Visto il decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2026, n. 88, 
recante «Disposizioni urgenti in materia fiscale ed econo-
mica» e, in particolare, l’articolo 14  -ter  ; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 30 aprile 2026; 

 Vista l’intesa raggiunta in sede di Conferenza unifica-
ta di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, nella seduta dell’11 giugno 2026; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 luglio 2026; 

 Sulla proposta del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Mini-
stri dell’economia e delle finanze, per la pubblica ammini-
strazione, delle imprese e del made in Italy, dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, del lavoro e delle politiche 
sociali, dell’istruzione e del merito, dell’università e della 
ricerca, delle infrastrutture e dei trasporti, per gli affari 
europei, il PNRR e le politiche di coesione e per gli affari 
regionali e le autonomie; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  IL SETTORE FLOROVIVAISTICO

  Art. 1.

      Attività agricola florovivaistica    

     1. L’attività agricola florovivaistica è l’attività esercita-
ta dall’imprenditore agricolo, di cui all’articolo 2135 del 
codice civile, in forma individuale, societaria o associa-
ta, e diretta alla produzione dei vegetali, che avvenga in 
vivaio, in serra o in altre strutture, anche mobili, per la 
protezione e la crescita delle piante. 

  2. L’attività agricola florovivaistica, in particolare, 
comprende:  

   a)   la floricoltura, concernente la produzione di fio-
ri freschi recisi e secchi, colorati, stabilizzati o sbiancati, 
fiori eduli, foglie e fronde recise fresche, nonché piante in 
vaso da interno, da fiore e da foglia; 
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   b)   la produzione di organi di propagazione gamica 
(semi o sementi) e agamica (bulbi, tuberi, rizomi, talee, 
marze e altro materiale di propagazione vegetativa da 
vivo e da vitro); 

   c)   il vivaismo ornamentale, concernente la produzio-
ne di piante intere da esterno, in vaso o in piena terra, e 
del relativo materiale di moltiplicazione; 

   d)   il vivaismo frutticolo e viticolo, concernente la 
produzione di piante, parti di piante, semi e altro materia-
le di moltiplicazione vegetale; 

   e)   vivaismo forestale, concernente la produzione di 
materiali forestali di moltiplicazione; 

   f)   vivaismo orticolo, concernente la produzione di 
piante orticole, aromatiche e officinali e dei relativi mate-
riali di moltiplicazione. 

  3. Si considerano attività connesse all’attività agricola 
florovivaistica, se svolte nei limiti e con le modalità di cui 
all’articolo 2135, terzo comma, del codice civile ovvero, 
per le cooperative agricole, entro i limiti di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, 
n. 228:  

   a)   l’attività di manipolazione, conservazione, tra-
sformazione, commercializzazione e valorizzazione dei 
prodotti vegetali; 

   b)   le lavorazioni preparatorie al trasporto e alla mes-
sa a dimora dei vegetali; 

   c)   le operazioni colturali finalizzate alla cura e alla 
manutenzione degli spazi adibiti a verde, pubblici e 
privati. 

 4. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 3  -bis  , della legge 2 dicembre 2016, n. 242, e i 
divieti di cui all’articolo 2, comma 3  -bis  , della medesima 
legge.   

  Art. 2.
      Articolazione della filiera florovivaistica    

      1. La filiera florovivaistica è costituita da:  
   a)   i costitutori di varietà vegetali e dei loro cloni; 
   b)   gli imprenditori agricoli florovivaistici; 
   c)   i distributori al dettaglio e all’ingrosso di prodotti 

orto-florovivaistici; 
   d)   gli operatori del settore del verde, quali i giardi-

nieri, gli arboricoltori e i manutentori, gli operatori del 
verde tecnico, comprendente il verde pensile e il verde 
verticale; 

   e)   coloro che svolgono attività di supporto ai sog-
getti di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , come la produzione 
di vasi, terricci, prodotti di protezione fitosanitaria per le 
piante e fertilizzanti chimici e altri strumenti di produ-
zione, la produzione di apprestamenti di protezione, la 
fornitura di locali climatizzati, impianti e macchinari spe-
cializzati e altri beni strumentali, nonché la produzione di 
materiali per il confezionamento; 

   f)   gli operatori della filiera vivaistica forestale, dal-
la raccolta di frutti, semi e parti di piante alla produzio-
ne e commercializzazione di materiali vivaistici per fini 
forestali. 

  2. Ai fini di cui al presente decreto, si intende per:  
   a)   «verde pensile»: un sistema di coltivazione ve-

getale realizzato su superfici non direttamente a contatto 
con il suolo, come tetti o terrazze di edifici; 

   b)   «verde verticale»: il rinverdimento di facciate 
verticali, come pareti o muri di contenimento di edifici.   

  Art. 3.
      Definizione e qualificazione 
dei centri per il giardinaggio    

     1. I centri per il giardinaggio sono strutture aperte al 
pubblico, dotate di punti vendita, organizzati e gestiti da 
imprenditori agricoli per la produzione e la commercia-
lizzazione al dettaglio di prodotti vegetali, anche median-
te serre e vivai, nonché per la fornitura di beni e servizi 
connessi all’attività agricola. 

 2. Gli imprenditori agricoli florovivaistici, nonché le 
cooperative che rispettano i requisiti di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, 
che commercializzano al dettaglio la produzione prove-
niente in misura prevalente dalle rispettive aziende o da 
quelle dei soci conferitori nell’ambito dei centri per il 
giardinaggio di cui al comma 1, mantengono la qualifi-
ca di imprenditore agricolo a condizione che l’attività di 
fornitura di beni e servizi connessi all’attività agricola, 
sia svolta con le modalità e nei limiti di cui all’artico-
lo 2135, terzo comma, del codice civile, ferma restando, 
in tal caso, l’applicazione delle disposizioni fiscali vigen-
ti in materia di tassazione dei redditi prodotti nonché di 
operazioni realizzate dall’imprenditore agricolo, anche ai 
fini dell’imposta sul valore aggiunto. 

 3. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previo parere del-
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono individuate le categorie 
merceologiche dei beni e le tipologie di servizi di cui al 
comma 1.   

  Art. 4.
      Definizione delle figure professionali 

del settore florovivaistico    

     1. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy e con il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, da adottare, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, tenuto conto della peculiari-
tà delle attività agricole florovivaistiche, si provvede alla 
definizione e all’armonizzazione delle figure professio-
nali del settore florovivaistico, inclusi coloro che operano 
nel verde urbano e periurbano, nei parchi e nei giardini 
storici, anche in coerenza con l’Atlante del lavoro e delle 
qualificazioni.   
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  Art. 5.
      Valorizzazione degli ITS Academy 

nella filiera florovivaistica    
     1. Al fine di promuovere l’attivazione di percorsi for-

mativi finalizzati alla valorizzazione e allo sviluppo della 
filiera florovivaistica, in coerenza con l’Area tecnologica 
«Sistema Agroalimentare» e nel rispetto delle competen-
ze regionali in materia di programmazione dell’offerta 
formativa, gli Istituti tecnologici superiori (ITS    Academy   ) 
possono avvalersi, nei limiti delle risorse disponibili, per 
la progettazione dei predetti percorsi, di esperti e ricerca-
tori in possesso di comprovata esperienza professionale 
nel settore del florovivaismo, anche mediante il coinvol-
gimento di enti specializzati individuati dal Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.   

  Art. 6.
      Valorizzazione di percorsi formativi universitari 

e post-universitari    
     1. Le istituzioni universitarie possono promuovere, nei 

limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, l’attivazione di specifici master e corsi di per-
fezionamento al fine di valorizzare il settore della filiera 
florovivaistica, anche in collaborazione con le imprese 
operanti nel settore agricolo e florovivaistico e con gli 
enti specializzati individuati dal Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste.   

  Art. 7.
      Contratti di coltivazione nel settore florovivaistico    

     1. Il contratto di coltivazione nel settore florovivaistico 
è il contratto con il quale l’imprenditore agricolo florovi-
vaistico si impegna a curare e sviluppare, per l’intero ci-
clo biologico o per una fase necessaria di esso, i prodotti 
vegetali conformemente alle indicazioni del committente 
e, a ciclo biologico compiuto, a cedere il prodotto al com-
mittente per il successivo utilizzo. 

 2. In considerazione della particolare natura e dell’og-
getto dei contratti di coltivazione di cui al comma 1, rien-
tra tra i casi eccezionali di cui all’articolo 59, comma 1, 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, la conclusione da parte delle 
stazioni appaltanti di accordi quadro aventi ad oggetto i 
medesimi contratti, di durata non superiore a sette anni. 
Costituisce titolo preferenziale per la conclusione degli 
accordi quadro di cui al primo periodo la presentazione di 
progetti di realizzazione del verde urbano, corredati di un 
piano di manutenzione finalizzato a valorizzare la multi-
funzionalità delle aree verdi.   

  Capo  II 
  INTERVENTI PER IL SETTORE FLOROVIVAISTICO

  Art. 8.
      Interventi per la razionalizzazione della logistica 

e della distribuzione del settore florovivaistico    
     1. Al fine di favorire la razionalizzazione della logi-

stica e della distribuzione dei prodotti florovivaistici su 
scala nazionale, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro 

per l’anno 2027, destinata all’attuazione di interventi 
per l’adeguamento dei mercati all’ingrosso da utilizzare 
come piattaforme logistiche per lo stoccaggio, la movi-
mentazione e la distribuzione dei prodotti vegetali. 

 2. Con decreto del direttore generale competente del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, di concerto con il Ministero delle imprese e del 
made in Italy, previo parere della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, da adottare entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, anche 
tenendo conto delle eventuali proposte emerse nel Piano 
nazionale del settore florovivaistico di cui all’articolo 13, 
sono individuati i mercati all’ingrosso da utilizzare come 
piattaforme logistiche per lo stoccaggio, la movimenta-
zione e la distribuzione dei prodotti vegetali, tenuto conto 
dell’attuale ubicazione dei distretti florovivaistici e delle 
peculiarità della filiera florovivaistica, i criteri per l’ade-
guamento delle strutture nonché la ripartizione dei fondi 
tra i soggetti gestori dei mercati individuati. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste.   

  Art. 9.
      Riconversione delle strutture produttive    

     1. Al fine di contrastare il degrado ambientale e pa-
esaggistico derivante dal progressivo deterioramento 
strutturale del patrimonio serricolo nazionale e favorire la 
riconversione delle strutture per un loro efficiente reim-
piego, anche a fini agroenergetici, è adottato il Piano na-
zionale di riconversione delle strutture florovivaistiche, 
entro centottanta giorni dalla data di adozione del Piano 
nazionale del settore florovivaistico di cui all’articolo 13, 
con decreto del direttore generale competente del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, di concerto con il Ministero delle imprese e del 
made in Italy e il Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica, acquisito il parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano. 

 2. Il Piano di cui al comma 1 definisce i criteri per 
la riconversione delle strutture produttive florovivaisti-
che e le modalità operative per il raggiungimento degli 
obiettivi di riqualificazione, riutilizzo ed efficientamento 
energetico.   

  Art. 10.
      Criteri di premialità nell’ambito degli interventi 

di sviluppo rurale previsti dalla PAC    

     1. Al fine di sostenere lo sviluppo del settore florovi-
vaistico a livello locale, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, nel rispetto delle indicazioni pre-
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viste dal Piano nazionale del settore florovivaistico di cui 
all’articolo 13 e dei principi della politica agricola comu-
ne (PAC), possono prevedere specifici criteri di premiali-
tà per le aziende florovivaistiche da inserire nell’ambito 
della programmazione regionale.   

  Capo  III 
  ORGANIZZAZIONE E STRUMENTI DI GOVERNANCE

  Art. 11.
      Ufficio per la filiera del florovivaismo    

     1. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste è autorizzato ad assumere, ad incre-
mento della propria dotazione organica, a tempo pieno e 
indeterminato, mediante l’indizione di concorsi pubblici, 
scorrimento di graduatorie vigenti o attraverso procedu-
re di passaggio diretto di personale tra amministrazioni 
diverse ai sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, in aggiunta alle vigenti facoltà 
assunzionali disponibili a legislazione vigente, una unità 
dirigenziale di livello non generale. 

 2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di natura non regola-
mentare, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , 
lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, è istituito, 
nell’ambito degli uffici dirigenziali generali del Ministe-
ro, l’Ufficio per la filiera del florovivaismo ed è definita 
l’articolazione dei relativi compiti. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
95.117 euro per l’anno 2026 e a 190.233 euro annui a 
decorrere dall’anno 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 4, comma 1, della legge 4 luglio 2024, n. 102.   

  Art. 12.
      Tavolo tecnico di filiera del florovivaismo    

     1. È istituito presso il Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste il Tavolo tecnico di fi-
liera del florovivaismo, di seguito denominato «Tavolo», 
con funzioni consultive e di supporto all’elaborazione e 
attuazione degli atti di indirizzo e coordinamento delle 
attività di filiera e delle politiche del settore. Il Tavolo ha 
il compito di redigere il Piano nazionale del settore floro-
vivaistico di cui all’articolo 13. 

  2. Il Tavolo di cui al comma 1 svolge i seguenti compiti:  
   a)   redige il Piano nazionale del settore florovivaisti-

co di cui all’articolo 13, quale documento di sintesi delle 
politiche strategiche riguardanti il florovivaismo italiano; 

   b)   esprime parere al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste sulle specie florovi-
vaistiche oggetto di rilevazione ai sensi dell’articolo 14; 

   c)   analizza i dati ricevuti dall’Istituto di servizi per il 
mercato agricolo alimentare (ISMEA) ai sensi dell’artico-
lo 14 e formula eventuali osservazioni e raccomandazioni; 

   d)   elabora un    report    annuale sullo stato del settore 
florovivaistico, da trasmettere al Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste entro il 
30 settembre di ciascun anno; 

   e)   formula proposte al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste sulla qualità dei 
marchi nazionali esistenti nel settore florovivaistico, ai 
sensi dell’articolo 15. 

 3. I componenti del Tavolo sono nominati con decreto 
del direttore generale competente del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, durano 
in carica tre anni e possono essere confermati per non più 
di due volte. 

  4. Il Tavolo si articola in due sezioni, rispettivamente 
preposte alla trattazione di tematiche riguardanti il compar-
to floricolo e il comparto vivaistico, ciascuna composta da:  

   a)   tre rappresentanti del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, uno dei quali 
con funzioni di presidente; 

   b)   un rappresentante del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica; 

   c)   un rappresentante dell’Istituto di servizi per il 
mercato agricolo alimentare (ISMEA); 

   d)   un rappresentante del Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA); 

   e)   un rappresentante dell’Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura (AGEA); 

   f)   un rappresentante per ciascuna delle organizza-
zioni professionali agricole e cooperative maggiormente 
rappresentative a livello nazionale; 

   g)   sei rappresentanti, di cui tre effettivi e tre supplen-
ti, designati dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano; 

   h)   un rappresentante designato dall’Associazione 
nazionale dei comuni italiani; 

   i)   un rappresentante per ciascuna delle tre associa-
zioni di categoria dell’artigianato comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale, nonché rappresen-
tanti delle tre organizzazioni sindacali di settore compa-
rativamente più rappresentative a livello nazionale, fir-
matarie dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 

 5. Il Tavolo può invitare ai propri lavori, per la tratta-
zione di specifiche tematiche, uno o più esperti in qualità 
di osservatori e senza diritto di voto. 

 6. La partecipazione al Tavolo non dà luogo alla corre-
sponsione di compensi, gettoni, emolumenti, indennità o 
rimborsi di spese comunque denominati.   

  Art. 13.
      Piano nazionale del settore florovivaistico    

     1. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, da 
adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, in coerenza con la Strategia nazionale 
del verde urbano di cui all’articolo 3, comma 2, lettera 
  c)  , della legge 14 gennaio 2013, n. 10, nell’ambito delle 
risorse di cui al comma 4, è adottato il Piano nazionale 
del settore florovivaistico, di seguito «Piano», quale stru-
mento programmatico e strategico del settore. 
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 2. Il Piano di cui al comma 1, di durata quinquennale, 
è articolato in due sezioni, al fine di consentire interventi 
differenziati in ragione delle peculiarità di ciascuna delle 
produzioni floricole e vivaistiche, fermi restando i divieti 
di cui alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, e fornisce alle 
regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano 
gli indirizzi sulle misure e sugli obiettivi da perseguire. 

  3. Nel Piano sono individuate, tra le altre, le seguenti 
azioni:  

   a)   attività di ricerca, sperimentazione e innovazione 
tecnologica finalizzate alla gestione ottimizzata dei fatto-
ri produttivi, in particolare delle tecniche agronomiche, 
nonché alla promozione di coltivazioni e installazioni ad 
elevata sostenibilità ambientale; 

   b)   strategie di realizzazione del verde urbano, fis-
sando criteri e linee guida per la promozione di aree verdi 
o di foreste urbane e periurbane coerenti con le caratteri-
stiche ambientali, culturali e paesaggistiche dei luoghi o 
funzionali ad attività ricreative o sportive, con l’obiettivo 
di ridurre le superfici impermeabilizzate, sostituendole 
con spazi verdi; 

   c)   interventi finalizzati all’innovazione varietale e 
al miglioramento genetico del patrimonio florovivaistico 
nazionale, finalizzato alla produzione e moltiplicazione 
di materiale vegetale certificato o conforme alla normati-
va fitosanitaria vigente. 

 4. Per le finalità di cui al presente articolo è autoriz-
zata la spesa di 3,5 milioni di euro per l’anno 2027 e di 
2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029, 
da ripartire tra le Regioni con il medesimo decreto che 
approva il Piano di cui al comma 1 e che disciplina an-
che le ipotesi e le modalità di revoca delle risorse. Alla 
copertura dei relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste.   

  Art. 14.

      Sistema di rilevazione statistica dei dati
 del settore florovivaistico    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2027, l’Istituto di servizi 
per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) predispone e 
gestisce un sistema di rilevazione annuale dei dati stati-
stici del settore florovivaistico, al fine di supportare le at-
tività di programmazione, indirizzo e monitoraggio delle 
politiche di filiera. 

 2. Con decreto del direttore generale competente del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, adottato previa consultazione dell’ISMEA 
e del Tavolo tecnico di filiera del florovivaismo di cui 
all’articolo 12, è definito il numero e l’elenco delle specie 
florovivaistiche oggetto di rilevazione. 

  3. Il sistema di rilevazione comprende, per ciascuna 
delle specie individuate ai sensi del comma 2:  

   a)   la quantificazione della produzione, espressa in 
unità standardizzate; 

   b)   la rilevazione dei prezzi medi di mercato nazio-
nale all’origine e all’ingresso, nonché la raccolta di dati e 
informazioni sui principali mercati internazionali. 

 4. L’Istituto raccoglie, elabora e aggrega i dati nel ri-
spetto della normativa vigente in materia di protezione 
dei dati personali e li trasmette annualmente al Tavolo di 
cui all’articolo 12, entro il 30 giugno di ciascun anno.   

  Art. 15.
      Qualità delle produzioni e marchi    

     1. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste dispone, entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, una ricogni-
zione dei marchi nazionali esistenti nel settore florovivai-
stico e, sulla base degli esiti della stessa, sentito il Tavolo 
di cui all’articolo 12, valuta di richiedere la registrazione 
di un marchio unico, finalizzato a garantire l’origine, la 
qualità e la tracciabilità dei prodotti dell’attività floro-
vivaistica, con le modalità previste dal codice della pro-
prietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 
2005, n. 30, in conformità alla normativa dell’Unione eu-
ropea e internazionale vigente.   

  Capo  IV 
  VIVAISMO FORESTALE

  Art. 16.
      Contributo del settore privato alla produzione e commer-

cializzazione di materiali forestali di moltiplicazione 
per fini forestali    

     1. Gli organismi ufficiali e le autorità territoriali come 
definiti dal decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386, 
possono provvedere alla raccolta e alla produzione dei 
materiali forestali di moltiplicazione da utilizzare per fini 
forestali. Tali materiali devono essere certificati in con-
formità alle disposizioni di cui al citato decreto legislati-
vo n. 386 del 2003. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, per «fini forestali» si in-
tendono le attività indicate all’articolo 7, comma 1, del 
testo unico in materia di foreste e filiere forestali, di cui 
al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, le attività di 
arboricoltura da legno e da biomasse, di ripristino e re-
stauro delle aree degradate, la creazione di boschi urbani 
e periurbani, il ripristino di zone umide e di torbiere, non-
ché di ecosistemi costieri, anche al fine di contribuire alla 
fornitura di servizi ecosistemici. 

 3. Al fine di sviluppare un sistema vivaistico foresta-
le idoneo a soddisfare il fabbisogno di materiale di mol-
tiplicazione di provenienza certificata per fini forestali, 
gli organismi ufficiali, le autorità territoriali e gli altri 
soggetti da essi individuati possono cedere, a titolo one-
roso, il postime certificato a operatori privati iscritti nel 
registro ufficiale degli operatori professionali (RUOP) 
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nella sezione vivaismo forestale, dotati della licenza di 
cui all’articolo 4 del citato decreto legislativo n. 386 del 
2003, per lo svolgimento delle successive fasi di coltiva-
zione e commercializzazione.   

  Art. 17.
      Promozione della messa a dimora di alberi 

nei comuni di piccole dimensioni    

     1. Le regioni, nel rispetto della Strategia forestale na-
zionale di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2018, n. 34, e della Strategia nazionale del 
verde urbano adottata ai sensi dell’articolo 3, comma 2, 
lettera   c)  , della legge 14 gennaio 2013, n. 10, possono 
promuovere interventi di messa a dimora di alberi a fini 
forestali e ornamentali, con priorità per i comuni di pic-
cole dimensioni, al fine di incentivare le filiere produttive 
forestali e ornamentali presenti sul proprio territorio. 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 sono finalizza-
ti a incrementare, all’interno del territorio comunale, 
i boschi urbani e periurbani, in particolare nelle zone 
comunali soggette a dissesto idrogeologico, ovvero in-
teressate da misure di lotta obbligatoria contro organi-
smi nocivi ai sensi della normativa fitosanitaria vigente, 
nonché le aree verdi urbane e periurbane, anche in coe-
renza con le disposizioni contenute nel Piano naziona-
le di ripristino, adottato in attuazione del regolamento 
(UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 24 giugno 2024. 

 3. In coerenza con le disposizioni vigenti, la scelta 
delle specie da utilizzare a fini forestali per la creazione 
di nuovi boschi urbani e periurbani, per gli interventi di 
rinaturalizzazione e di ripristino ambientale ricade prefe-
ribilmente tra le specie arboree autoctone e il materiale 
forestale di propagazione deve essere conforme al decreto 
legislativo 10 novembre 2003, n. 386. 

 4. Ai fini del presente articolo, per comuni di piccole 
dimensioni si intendono quelli di cui all’articolo 1, com-
ma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158.   

  Art. 18.
      Agevolazioni per la produzione di materiali 

forestali di moltiplicazione    

     1. Nel rispetto della normativa vigente in materia di 
gestione e valorizzazione del patrimonio pubblico, le re-
gioni e gli enti locali possono concedere o dare in affitto 
terreni di loro proprietà, a condizioni tecniche e contrat-
tuali agevolate, ad operatori della filiera vivaistica, per 
lo svolgimento di attività di forestazione nonché per la 
produzione di specie forestali e di materiali forestali di 
moltiplicazione certificati destinati a fini forestali, ai sen-
si del decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Le regioni, con proprio provvedimento, individuano 
la tipologia dei terreni di cui al comma 1, il corrispetti-
vo dovuto dai beneficiari, la durata della concessione o 
dell’affitto, nonché eventuali criteri preferenziali ai fini 
dell’assegnazione dei predetti terreni. Nel medesimo 
provvedimento può essere prevista la facoltà di corri-
spondere il relativo canone, in tutto o in parte, mediante il 

trasferimento periodico di materiale forestale certificato 
di valore equivalente, determinato sulla base di criteri og-
gettivi, ivi definiti.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 19.
      Clausole di salvaguardia    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione, anche con rife-
rimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

  2. Restano ferme le previsioni normative che costitui-
scono attuazione delle disposizioni del diritto dell’Unione 
europea in materia di produzione, commercializzazione e 
protezione dei materiali di moltiplicazione, degli organi-
smi nocivi e dei prodotti sementieri, ivi compresi:  

   a)   il decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, recante 
«Testo unico in materia di foreste e filiere forestali»; 

   b)   il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, re-
cante «Norme per la produzione e la commercializzazio-
ne dei materiali di moltiplicazione della vite in attuazione 
dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizio-
ni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento 
(UE) 2017/625»; 

   c)   il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, recan-
te «Norme per la produzione e la commercializzazione dei 
materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto e delle 
ortive in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 
regolamento (UE) 2017/625»; 

   d)   il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, recan-
te «Norme per la protezione delle piante dagli organismi 
nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 
regolamento (UE) 2017/625»; 

   e)   il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, re-
cante «Norme per la produzione a scopo di commercializ-
zazione e la commercializzazione di prodotti sementieri 
in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del rego-
lamento (UE) 2017/625». 

 3. Le disposizioni del presente decreto si applicano nel 
rispetto della legge 2 dicembre 2016, n. 242.   

  Art. 20.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 8, 11 e 13, 
le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione 
del presente decreto con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comun-
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que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà in-
serito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 luglio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro 
dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle 
foreste 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 URSO, Ministro delle imprese 
e del made in Italy 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 VALDITARA, Ministro 
dell’istruzione e del merito 

 BERNINI, Ministro dell’univer-
sità e della ricerca 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le poli-
tiche di coesione 

 CALDEROLI, Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA   : 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’articolo 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della 
funzione legislativa non può essere delegato al Governo se non con de-
terminazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato 
e per oggetti definiti; 

 — L’articolo 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al 
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare 
i decreti aventi valore di legge e i regolamenti; 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — La legge 4 luglio 2024, n. 102, recante: «Delega al Governo 
in materia di florovivaismo» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 
n. 164 del 15 luglio 2024. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 18 mag-
gio 2001, n. 228, recante: «Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57» pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 15 giugno 2001:  

 «Art. 1    (Imprenditore agricolo)    . — 1. L’articolo 2135 del Codi-
ce civile è sostituito dal seguente:  

 “E’ imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti atti-
vità: coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e atti-
vità connesse. 

 Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento 
di animali si intendono le attività dirette alla cura ed allo sviluppo di 
un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere 
vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco 
o le acque dolci, salmastre o marine. 

 Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal me-
desimo imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazio-
ne, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano 
ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fon-
do o del bosco o dall’allevamento di animali, nonché le attività dirette 
alla fornitura di beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di 
attrezzature o risorse dell’azienda normalmente impiegate nell’attività 
agricola esercitata, ivi comprese le attività di valorizzazione del territo-
rio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità 
come definite dalla legge”. 

 2. Si considerano imprenditori agricoli le cooperative di impren-
ditori agricoli ed i loro consorzi quando utilizzano per lo svolgimento 
delle attività di cui all’articolo 2135, terzo comma, del Codice civile, 
come sostituito dal comma 1 del presente articolo, prevalentemente pro-
dotti dei soci, ovvero forniscono prevalentemente ai soci beni e servizi 
diretti alla cura ed allo sviluppo del ciclo biologico.». 
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 — Il decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386, recante: «At-
tuazione della direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione 
dei materiali forestali di moltiplicazione» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 23 del 29 gennaio 2004. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 2013, 
n. 10, recante: «Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani» è pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 27 del 1° febbraio 2013:  

 «Art. 3    (Monitoraggio sull’attuazione della legge 29 gennaio 
1992, n. 113)   . — 1. Presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare è istituito un Comitato per lo sviluppo del verde 
pubblico. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare sono definite la composizione e le modalità di funzio-
namento del Comitato. 

  2. Il Comitato provvede a:  
   a)   effettuare azioni di monitoraggio sull’attuazione delle 

disposizioni della legge 29 gennaio 1992, n. 113, e di tutte le vigenti 
disposizioni di legge con finalità di incremento del verde pubblico e 
privato; 

   b)   promuovere l’attività degli enti locali interessati al fine di 
individuare i percorsi progettuali e le opere necessarie a garantire l’at-
tuazione delle disposizioni di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   proporre un piano nazionale che, d’intesa con la Conferen-
za unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, fissi criteri e linee guida per la realizzazione di aree verdi per-
manenti intorno alle maggiori conurbazioni e di filari alberati lungo le 
strade, per consentire un adeguamento dell’edilizia e delle infrastrutture 
pubbliche e scolastiche che garantisca la riqualificazione degli edifici, 
in coerenza con quanto previsto dagli articoli 5 e 6 della presente legge, 
anche attraverso il rinverdimento delle pareti e dei lastrici solari, la cre-
azione di giardini e orti e il miglioramento degli spazi; 

   d)   verificare le azioni poste in essere dagli enti locali a ga-
ranzia della sicurezza delle alberate stradali e dei singoli alberi posti a 
dimora in giardini e aree pubbliche e promuovere tali attività per miglio-
rare la tutela dei cittadini; 

   e)   predisporre una relazione, da trasmettere alle Camere en-
tro il 30 maggio di ogni anno, recante i risultati del monitoraggio e la 
prospettazione degli interventi necessari a garantire la piena attuazione 
della normativa di settore; 

   f)   monitorare l’attuazione delle azioni poste in essere dalle 
istituzioni scolastiche nella Giornata nazionale degli alberi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1; 

   g)   promuovere gli interventi volti a favorire i giardini storici. 
 3. All’attuazione del presente articolo si provvede nell’ambito 

delle risorse umane e strumentali vigenti e senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. Ai componenti del Comitato di cui al comma 1 
non sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi spese o altri emolu-
menti comunque denominati.». 

 — La legge 2 dicembre 2016, n. 242, recante «Disposizioni per la 
promozione della coltivazione e della filiera agroindustriale della cana-
pa» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 dicembre 2016, n. 304. 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, recante: «Testo unico 
in materia di foreste e filiere forestali» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 92 del 20 aprile 2018. 

 — Il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, recante «Norme 
per la produzione e la commercializzazione dei materiali di moltiplica-
zione della vite in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625» è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 23 febbraio 2021 n. 45; 

 — Il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, recante «Norme 
per la produzione e la commercializzazione dei materiali di moltiplica-
zione e delle piante da frutto e delle ortive in attuazione dell’articolo 11 
della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del rego-
lamento (UE) 2017/625» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 47 del 
25 febbraio 2021 

 — Il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, recante: «Norme per 
la protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’ar-
ticolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 
e del regolamento (UE) 2017/625» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 48 del 26 febbraio 2021; 

 — Il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, recante: «Norme 
per la produzione a scopo di commercializzazione e la commercializ-
zazione di prodotti sementieri in attuazione dell’articolo 11 della legge 
4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 
2017/625» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 49 del 27 febbraio 
2021. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14  -ter   del decreto-legge 27 marzo 
2026, n. 38, recante: «Disposizioni urgenti in materia fiscale ed econo-
mica», convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2026, n. 88, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 72 del 27 marzo 2026. 

 «Art. 14  -ter      (Disposizioni finanziarie urgenti per l’attuazione 
della delega di cui alla legge 4 luglio 2024, n. 102)   . — 1. Per dare attua-
zione al criterio di delega di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   c)  , della 
legge 4 luglio 2024, n. 102, i relativi oneri, quantificati all’articolo 4, 
comma 1, della medesima legge, sono incrementati di 21.513 euro annui 
a decorrere dall’anno 2027. 

 2. All’articolo 4, comma 2, della legge 4 luglio 2024, n. 102, 
dopo le parole: “compensazione al loro interno” sono inserite le seguen-
ti: “o mediante utilizzo, nel limite massimo di 5,5 milioni di euro per 
l’anno 2027 e 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029, 
degli accantonamenti relativi al Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste dei fondi speciali di cui all’articolo 1, 
comma 756, della legge 30 dicembre 2025, n. 199”. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 21.513 euro annui 
a decorrere dall’anno 2027, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2026, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 202 del 30 agosto 
1997:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato - città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di rispetti-
va competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, il Ministro 
dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente dell’Associa-
zione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione 
province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, 
comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordi-
ci sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati 
dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappre-
sentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Governo, 
nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’articolo 2135 del Codice civile:  

 «Art. 2135    (Imprenditore agricolo)   . — È imprenditore agricolo 
chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicol-
tura, allevamento di animali e attività connesse. 

 Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento 
di animali si intendono le attività dirette alla cura e allo sviluppo di un 
ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere 
vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco 
o le acque dolci, salmastre o marine. 
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 Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal mede-
simo imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, 
trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad 
oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo 
o del bosco o dall’allevamento di animali, nonché le attività dirette alla 
fornitura di beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrez-
zature o risorse dell’azienda normalmente impiegate nell’attività agri-
cola esercitata, ivi comprese le attività di valorizzazione del territorio e 
del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come 
definite dalla legge.». 

 — Per il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 18 maggio 
2001, n. 228 si vedano le note alle premesse; 

 — Si riporta il testo degli articoli 1 e 2 della legge 2 dicembre 
2016, n. 242, recante: «Disposizioni per la promozione della coltivazio-
ne e della filiera agroindustriale della canapa», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale    n. 304 del 30 dicembre 2016:  

 «Art. 1    (Finalità)   . — 1. La presente legge reca norme per il 
sostegno e la promozione della coltivazione e della filiera industriale 
della canapa (Cannabis sativa L.), quale coltura in grado di contribuire 
alla riduzione dell’impatto ambientale in agricoltura, alla riduzione del 
consumo dei suoli e della desertificazione e alla perdita di biodiversità, 
nonché come coltura da impiegare quale possibile sostituto di colture 
eccedentarie e come coltura da rotazione. 

 2. La presente legge si applica alle coltivazioni di canapa delle 
varietà ammesse iscritte nel Catalogo comune delle varietà delle specie 
di piante agricole, ai sensi dell’articolo 17 della direttiva 2002/53/CE 
del Consiglio, del 13 giugno 2002, le quali non rientrano nell’ambito 
di applicazione del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei 
relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. 

  3. Il sostegno e la promozione riguardano in via esclusiva la col-
tura della canapa comprovatamente finalizzata:  

   a)   alla coltivazione e alla trasformazione; 
   b)   all’incentivazione della realizzazione di semilavorati di ca-

napa provenienti da filiere prioritariamente locali, per gli usi consentiti 
dalla legge; 

   c)   allo sviluppo di filiere territoriali integrate che valorizzino i 
risultati della ricerca e perseguano l’integrazione locale e la reale soste-
nibilità economica e ambientale; 

   d)   alla produzione di alimenti, cosmetici, materie prime bio-
degradabili e semilavorati innovativi per le industrie di diversi settori; 

   e)   alla realizzazione di opere di bioingegneria, bonifica dei 
terreni, attività didattiche e di ricerca. 

 3  -bis  . Salvo quanto disposto dal successivo articolo 2, com-
ma 2, lettera g  -bis  ), le disposizioni della presente legge non si applicano 
all’importazione, alla lavorazione, alla detenzione, alla cessione, alla 
distribuzione, al commercio, al trasporto, all’invio, alla spedizione, alla 
consegna, alla vendita al pubblico e al consumo di prodotti costituiti 
da infiorescenze di canapa, anche in forma semilavorata, essiccata o 
triturata, o contenenti tali infiorescenze, compresi gli estratti, le resine e 
gli oli da esse derivati. Restano ferme le disposizioni del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.». 

 «Art. 2    (Liceità della coltivazione)   . — 1. La coltivazione delle 
varietà di canapa di cui all’articolo 1, comma 2, è consentita senza ne-
cessità di autorizzazione. 

  2. Dalla canapa coltivata ai sensi del comma 1 è possibile 
ottenere:  

   a)   alimenti e cosmetici prodotti esclusivamente nel rispetto 
delle discipline dei rispettivi settori; 

   b)   semilavorati, quali fibra, canapulo, polveri, cippato, oli o 
carburanti, per forniture alle industrie e alle attività artigianali di diversi 
settori, compreso quello energetico; 

   c)   materiale destinato alla pratica del sovescio; 
   d)   materiale organico destinato ai lavori di bioingegneria o 

prodotti utili per la bioedilizia; 
   e)   materiale finalizzato alla fitodepurazione per la bonifica di 

siti inquinati; 
   f)   coltivazioni dedicate alle attività didattiche e dimostrative 

nonché di ricerca da parte di istituti pubblici o privati; 
   g)   coltivazioni destinate al florovivaismo professionale; 

 g  -bis  ) produzione agricola di semi destinati agli usi consentiti 
dalla legge entro i limiti di contaminazione stabiliti dal decreto del Mi-
nistro della salute ai sensi dell’articolo 5 della presente legge. 

 3. L’uso della canapa come biomassa ai fini energetici di cui alla 
lettera   b)   del comma 2 è consentito esclusivamente per l’autoproduzio-
ne energetica aziendale, nei limiti e alle condizioni previste dall’allegato 
X alla parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modificazioni. 

 3  -bis  . Sono vietati l’importazione, la cessione, la lavorazione, la 
distribuzione, il commercio, il trasporto, l’invio, la spedizione e la con-
segna delle infiorescenze della canapa coltivata ai sensi del comma 1 
del presente articolo, anche in forma semilavorata, essiccata o triturata, 
nonché di prodotti contenenti o costituiti da tali infiorescenze, compresi 
gli estratti, le resine e gli oli da esse derivati. Si applicano le disposizioni 
sanzionatorie previste dal titolo VIII del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. È consentita solo la 
lavorazione delle infiorescenze per la produzione agricola dei semi di 
cui alla lettera g  -bis  ) del comma 2.».   

  Note all’art. 3:
     — Per il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 18 maggio 

2001, n. 228 si vedano le note alle premesse 
 — Per il testo dell’articolo 2135 del Codice civile si vedano le note 

all’articolo 1.   

  Note all’art. 7:
     — Si riporta il testo dell’articolo 59 del decreto legislativo 31 mar-

zo 2023, n. 36 recante: «Codice dei contratti pubblici, in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 77 del 31 marzo 2023:  

 «Art. 59    (Accordi quadro)   . — 1. Le stazioni appaltanti possono 
concludere accordi quadro di durata non superiore a quattro anni, sal-
vo casi eccezionali debitamente motivati, in particolare con riferimento 
all’oggetto dell’accordo quadro. Nei casi di cui al presente comma, la 
decisione a contrarre di cui all’articolo 17, comma 1, indica le esigen-
ze di programmazione sulla base di una ricognizione dei fabbisogni di 
ricorso al mercato per l’affidamento di lavori, servizi e forniture. Nei 
casi di cui al comma 4, lettera   a)  , la decisione a contrarre indica altresì 
le percentuali di affidamento ai diversi operatori economici al fine di 
assicurare condizioni di effettiva remuneratività dei singoli contratti at-
tuativi. L’accordo quadro indica il valore stimato dell’intera operazione 
contrattuale. In ogni caso la stazione appaltante non può ricorrere agli 
accordi quadro in modo da eludere l’applicazione del codice o in modo 
da ostacolare, limitare o distorcere la concorrenza. In particolare, e sal-
vo quanto previsto dai commi 4, lettera   b)  , e 5 ai fini dell’ottenimento di 
offerte migliorative, il ricorso all’accordo quadro non è ammissibile ove 
l’appalto consequenziale comporti modifiche sostanziali alla tipologia 
delle prestazioni previste nell’accordo. 

 2. Gli appalti basati su un accordo quadro sono aggiudicati se-
condo le procedure previste dal presente articolo, applicabili tra le sta-
zioni appaltanti, individuate nell’indizione della procedura per la con-
clusione dell’accordo quadro, e gli operatori economici selezionati in 
esito alla stessa. Non possono in sede di appalto apportarsi modifiche 
sostanziali alle condizioni fissate nell’accordo quadro. 

 3. Quando l’accordo quadro sia concluso con un solo operatore 
economico, gli appalti sono aggiudicati entro i limiti delle condizioni 
fissate nell’accordo quadro stesso. La stazione appaltante può consulta-
re per iscritto l’operatore economico chiedendogli di completare la sua 
offerta, se necessario. 

  4. L’accordo quadro concluso con più operatori economici è ese-
guito secondo una delle seguenti modalità:  

   a)   secondo i termini e le condizioni dell’accordo quadro, senza 
riaprire il confronto competitivo, quando l’accordo quadro contenga tut-
ti i termini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle 
forniture, nonché le condizioni oggettive, stabilite nei documenti di gara 
dell’accordo quadro, per determinare quale degli operatori economici 
parti dell’accordo effettuerà la prestazione; l’individuazione dell’ope-
ratore economico che effettuerà la prestazione avviene con decisione 
motivata in relazione alle specifiche esigenze dell’amministrazione; 

   b)   riaprendo il confronto competitivo tra gli operatori econo-
mici parti dell’accordo quadro, se l’accordo quadro non contiene tutti 
i termini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle 
forniture; 
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   c)   sussistendo le condizioni di cui alla lettera   a)  , in parte sen-
za la riapertura del confronto competitivo conformemente a quanto ivi 
previsto e, in parte, con la riapertura del confronto competitivo confor-
memente a quanto previsto dalla lettera   b)  , se questa possibilità è stata 
stabilita dalla stazione appaltante nei documenti di gara per l’accordo 
quadro. La scelta tra le due procedure avviene in base a criteri oggettivi 
che sono indicati nei documenti di gara per l’accordo quadro e che sta-
biliscono anche quali condizioni possono essere soggette alla riapertura 
del confronto competitivo. Le possibilità previste alla presente lettera si 
applicano anche a ogni lotto di un accordo quadro per il quale tutti i ter-
mini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle forni-
ture in questione sono definiti nell’accordo quadro, indipendentemente 
dal fatto che siano stati stabiliti tutti i termini che disciplinano la presta-
zione dei lavori, dei servizi e delle forniture in questione per altri lotti. 

  5. Gli eventuali confronti competitivi di cui al comma 4 si ba-
sano sulle stesse condizioni applicate all’aggiudicazione dell’accordo 
quadro, se necessario precisandole, e su altre condizioni indicate nei 
documenti di gara per l’accordo quadro, secondo la seguente procedura:  

   a)   per ogni appalto da aggiudicare la stazione appaltante con-
sulta per iscritto gli operatori economici che sono in grado di eseguire 
l’oggetto dell’appalto; 

   b)   la stazione appaltante fissa un termine sufficiente per pre-
sentare le offerte relative a ciascun appalto specifico, tenendo conto del-
la complessità dell’oggetto dell’appalto e del tempo necessario per la 
trasmissione delle offerte; 

   c)   le offerte sono presentate per iscritto e il loro contenuto 
non è reso pubblico fino alla scadenza del termine previsto per la loro 
presentazione; 

   d)   la stazione appaltante aggiudica l’appalto all’offerente che 
ha presentato l’offerta migliore sulla base dei criteri di aggiudicazione 
fissati nei documenti di gara per l’accordo quadro. 

 5  -bis  . Quando in fase di stipula dei contratti attuativi dell’ac-
cordo non sia possibile preservare l’equilibrio contrattuale e non risulti 
possibile ripristinarlo mediante una rinegoziazione secondo oggettiva 
buona fede, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettera   b)  , è fatta salva la 
facoltà dell’operatore economico o della stazione appaltante di non pro-
cedere alla stipula. Quando in fase di esecuzione dei singoli contratti at-
tuativi dell’accordo non sia possibile preservare l’equilibrio contrattuale 
e non risulti possibile ripristinarlo mediante una rinegoziazione secondo 
oggettiva buona fede, è fatta salva la facoltà della stazione appaltante o 
dell’appaltatore di invocarne la risoluzione per eccessiva onerosità so-
pravvenuta, fermo restando quanto previsto dall’articolo 122, comma 5, 
del codice.».   

  Note all’art. 11:

     — Si riporta il testo dell’articolo 30 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 recante «Norme generali sull’ordinamento del lavo-
ro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 106 del 9 maggio 2001. 

 «Art. 30    (Passaggio diretto di personale tra amministrazioni 
diverse)   . — 1. Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in 
organico mediante passaggio diretto di dipendenti di cui all’articolo 2, 
comma 2, appartenenti a una qualifica corrispondente e in servizio 
presso altre amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento. 
È richiesto il previo assenso dell’amministrazione di appartenenza nel 
caso in cui si tratti di posizioni dichiarate motivatamente infungibili 
dall’amministrazione cedente o di personale assunto da meno di tre anni 
o qualora la mobilità determini una carenza di organico superiore al 20 
per cento nella qualifica corrispondente a quella del richiedente. E’ fatta 
salva la possibilità di differire, per motivate esigenze organizzative, il 
passaggio diretto del dipendente fino ad un massimo di sessanta giorni 
dalla ricezione dell’istanza di passaggio diretto ad altra amministrazio-
ne. Le disposizioni di cui ai periodi secondo e terzo non si applicano 
al personale delle aziende e degli enti del servizio sanitario nazionale 
e degli enti locali con un numero di dipendenti a tempo indeterminato 
non superiore a 100, per i quali è comunque richiesto il previo assenso 
dell’amministrazione di appartenenza. Al personale della scuola conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni vigenti in materia. Le amministra-
zioni, fissando preventivamente i requisiti e le competenze professionali 
richieste, pubblicano sul proprio sito istituzionale, per un periodo pari 
almeno a trenta giorni, un bando in cui sono indicati i posti che inten-
dono ricoprire attraverso passaggio diretto di personale di altre ammini-
strazioni, con indicazione dei requisiti da possedere. In via sperimentale 
e fino all’introduzione di nuove procedure per la determinazione dei 
fabbisogni standard di personale delle amministrazioni pubbliche, per il 

trasferimento tra le sedi centrali di differenti ministeri, agenzie ed enti 
pubblici non economici nazionali non è richiesto l’assenso dell’ammi-
nistrazione di appartenenza, la quale dispone il trasferimento entro due 
mesi dalla richiesta dell’amministrazione di destinazione, fatti salvi i 
termini per il preavviso e a condizione che l’amministrazione di desti-
nazione abbia una percentuale di posti vacanti superiore all’amministra-
zione di appartenenza. 

 1.1. Per gli enti locali con un numero di dipendenti compreso tra 
101 e 250, la percentuale di cui al comma 1 è stabilita al 5 per cento; 
per gli enti locali con un numero di dipendenti non superiore a 500, la 
predetta percentuale è fissata al 10 per cento. La percentuale di cui al 
comma 1 è da considerare all’esito della mobilità e riferita alla dotazio-
ne organica dell’ente. 

 1  -bis  . L’amministrazione di destinazione provvede alla riqualifi-
cazione dei dipendenti la cui domanda di trasferimento è accolta, even-
tualmente avvalendosi, ove sia necessario predisporre percorsi specifici 
o settoriali di formazione, della Scuola nazionale dell’amministrazione. 
All’attuazione del presente comma si provvede utilizzando le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 1  -ter  . La dipendente vittima di violenza di genere inserita in spe-
cifici percorsi di protezione, debitamente certificati dai servizi sociali 
del comune di residenza, può presentare domanda di trasferimento ad 
altra amministrazione pubblica ubicata in un comune diverso da quello 
di residenza, previa comunicazione all’amministrazione di appartenen-
za. Entro quindici giorni dalla suddetta comunicazione l’amministrazio-
ne di appartenenza dispone il trasferimento presso l’amministrazione 
indicata dalla dipendente, ove vi siano posti vacanti corrispondenti alla 
sua qualifica professionale. 

 1  -quater  . A decorrere dal 1° luglio 2022, ai fini di cui al com-
ma 1 e in ogni caso di avvio di procedure di mobilità, le amministrazioni 
provvedono a pubblicare il relativo avviso in una apposita sezione del 
Portale unico del reclutamento di cui all’articolo 35  -ter  . Il personale in-
teressato a partecipare alle predette procedure invia la propria candida-
tura, per qualsiasi posizione disponibile, previa registrazione nel Portale 
corredata del proprio curriculum vitae esclusivamente in formato digi-
tale. Dalla presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 1  -quinquies  . Per il personale non dirigenziale delle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, delle autorità amministrative indipen-
denti e dei soggetti di cui all’articolo 70, comma 4, i comandi o distacchi 
sono consentiti esclusivamente nel limite del 25 per cento dei posti non 
coperti all’esito delle procedure di mobilità di cui al presente articolo. La 
disposizione di cui al primo periodo non si applica ai comandi o distacchi 
obbligatori, previsti da disposizioni di legge, ivi inclusi quelli relativi agli 
uffici di diretta collaborazione, nonché a quelli relativi alla partecipazione 
ad organi, comunque denominati, istituiti da disposizioni legislative o re-
golamentari che prevedono la partecipazione di personale di amministra-
zioni diverse, nonché ai comandi presso le sedi territoriali dei ministeri, o 
presso le Unioni di comuni per i Comuni che ne fanno parte. 

 2. Nell’ambito dei rapporti di lavoro di cui all’articolo 2, com-
ma 2, i dipendenti possono essere trasferiti all’interno della stessa am-
ministrazione o, previo accordo tra le amministrazioni interessate, in 
altra amministrazione, in sedi collocate nel territorio dello stesso comu-
ne ovvero a distanza non superiore a cinquanta chilometri dalla sede cui 
sono adibiti. Ai fini del presente comma non si applica il terzo periodo 
del primo comma dell’articolo 2103 del codice civile. Con decreto del 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, previa 
consultazione con le confederazioni sindacali rappresentative e previa 
intesa, ove necessario, in sede di conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, possono essere 
fissati criteri per realizzare i processi di cui al presente comma, anche 
con passaggi diretti di personale tra amministrazioni senza preventivo 
accordo, per garantire l’esercizio delle funzioni istituzionali da parte 
delle amministrazioni che presentano carenze di organico. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si applicano ai dipendenti con figli di età 
inferiore a tre anni, che hanno diritto al congedo parentale, e ai soggetti 
di cui all’articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e 
successive modificazioni, con il consenso degli stessi alla prestazione 
della propria attività lavorativa in un’altra sede. 

 2.1. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 per i quali sia necessario un 
trasferimento di risorse, si applica il comma 2.3. 

 2.2 I contratti collettivi nazionali possono integrare le procedure 
e i criteri generali per l’attuazione di quanto previsto dai commi 1 e 
2. Sono nulli gli accordi, gli atti o le clausole dei contratti collettivi in 
contrasto con le disposizioni di cui ai commi 1 e 2. 
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 2.3 Al fine di favorire i processi di cui ai commi 1 e 2, è istituito, 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un 
fondo destinato al miglioramento dell’allocazione del personale presso 
le pubbliche amministrazioni, con una dotazione di 15 milioni di euro 
per l’anno 2014 e di 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, da at-
tribuire alle amministrazioni destinatarie dei predetti processi. Al fondo 
confluiscono, altresì, le risorse corrispondenti al cinquanta per cento del 
trattamento economico spettante al personale trasferito mediante ver-
samento all’entrata dello Stato da parte dell’amministrazione cedente 
e corrispondente riassegnazione al fondo ovvero mediante contestuale 
riduzione dei trasferimenti statali all’amministrazione cedente. I criteri 
di utilizzo e le modalità di gestione delle risorse del fondo sono stabiliti 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. In sede di prima applicazione, 
nell’assegnazione delle risorse vengono prioritariamente valutate le ri-
chieste finalizzate all’ottimale funzionamento degli uffici giudiziari che 
presentino rilevanti carenze di personale e conseguentemente alla piena 
applicazione della riforma delle province di cui alla legge 7 aprile 2014, 
n. 56. Le risorse sono assegnate alle amministrazioni di destinazione 
sino al momento di effettiva permanenza in servizio del personale og-
getto delle procedure di cui ai commi 1 e 2. 

 2.4 Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2.3, pari a 
15 milioni di euro per l’anno 2014 e a 30 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2015, si provvede, quanto a 6 milioni di euro per l’anno 2014 
e a 9 milioni di euro a decorrere dal 2015 mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 97, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, quanto a 9 milioni di euro a decorrere 
dal 2014 mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spe-
sa di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge del 3 ottobre 2006, 
n. 262 convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, 
n. 286 e quanto a 12 milioni di euro a decorrere dal 2015 mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere 
dall’anno 2015, il fondo di cui al comma 2.3 può essere rideterminato 
ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera   d)  , della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio per 
l’attuazione del presente articolo. 

 2  -bis  . A decorrere dall’anno 2026, le amministrazioni, ad ecce-
zione della Presidenza del Consiglio dei ministri, degli enti locali con 
un numero di dipendenti a tempo indeterminato non superiore a 50, 
dell’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammini-
strazioni (ARAN) e delle aziende e degli enti del Servizio sanitario na-
zionale, destinano alle procedure di mobilità di cui al presente articolo 
una percentuale non inferiore al 15 per cento delle facoltà assunziona-
li impegnate in ciascun esercizio finanziario, nel caso in cui il piano 
assunzionale preveda un numero di assunzioni pari o superiore a 10 
unità di personale, provvedendo, in via prioritaria, all’immissione in 
ruolo dei dipendenti provenienti da altre amministrazioni, in posizione 
di comando, appartenenti alla stessa area funzionale e con esclusione 
del personale comandato presso gli uffici di diretta collaborazione o 
equiparati ovvero presso gli assessorati regionali alla sanità e gli uf-
fici a essi afferenti, che facciano domanda di trasferimento nei ruoli 
delle amministrazioni in cui prestano servizio da almeno dodici mesi 
e che abbiano conseguito una valutazione della performance piena-
mente favorevole. Le posizioni eventualmente non coperte all’esito 
delle predette procedure sono destinate ai concorsi. In caso di mancata 
attivazione delle procedure di mobilità entro l’anno di riferimento, le 
facoltà assunzionali autorizzate per l’anno successivo sono ridotte del 
15 per cento, con conseguente adeguamento della dotazione organica, 
e i comandi in essere presso l’amministrazione cessano allo scadere 
del termine di sei mesi dall’avvio delle procedure concorsuali e non 
possono essere riattivati per diciotto mesi, nemmeno per il personale 
diverso da quello cessato. In caso di mancata presentazione della do-
manda di inquadramento, il personale cessa dal comando alla naturale 
scadenza e non può essere ulteriormente comandato anche presso una 
amministrazione diversa nei successivi diciotto mesi. Le disposizioni 
del quarto periodo si applicano al personale, escluso quello delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile e militare con qualifica non dirigen-
ziale, in posizione di comando ai sensi dell’articolo 113  -bis  , commi 3 
e 4  -ter  , del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzio-
ne, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, a decorrere 
dall’esercizio finanziario successivo al raggiungimento di una forza 
effettiva di ruolo pari almeno al 90 per cento della dotazione di cui al 
comma 1 del citato articolo 113  -bis  . Gli inquadramenti di cui al pre-
sente comma avvengono, nei limiti dei posti vacanti, nell’area funzio-
nale e posizione economica corrispondente a quella posseduta presso 

le amministrazioni di provenienza e possono essere disposti anche se 
la vacanza sia presente in area diversa da quella di inquadramento, 
assicurando la necessaria neutralità finanziaria, previa rimodulazione 
della dotazione organica da inserire nella sezione del Piano integrato 
di attività e organizzazione relativa alla programmazione triennale dei 
fabbisogni di personale. 

 2  -ter  . L’immissione in ruolo di cui al comma 2  -bis  , limitata-
mente al Ministero degli affari esteri, in ragione della specifica pro-
fessionalità richiesta ai propri dipendenti, avviene previa valutazione 
comparativa dei titoli di servizio e di studio, posseduti dai dipendenti 
comandati o fuori ruolo al momento della presentazione della domanda 
di trasferimento, nei limiti dei posti effettivamente disponibili. 

 2  -quater  . La Presidenza del Consiglio dei ministri, per fronteg-
giare le situazioni di emergenza in atto, in ragione della specifica profes-
sionalità richiesta ai propri dipendenti può procedere alla riserva di posti 
da destinare al personale assunto con ordinanza per le esigenze della 
Protezione civile e del servizio civile, nell’ambito delle procedure con-
corsuali di cui all’articolo 3, comma 59, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, e all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

 2  -quinquies  . Salvo diversa previsione, a seguito dell’iscrizione 
nel ruolo dell’amministrazione di destinazione, al dipendente trasferito 
per mobilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed eco-
nomico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi vi-
genti nel comparto della stessa amministrazione. 

 2  -sexies  . Le pubbliche amministrazioni, per motivate esigen-
ze organizzative, risultanti dai documenti di programmazione previsti 
all’articolo 6, possono utilizzare in assegnazione temporanea, con le 
modalità previste dai rispettivi ordinamenti, personale di altre ammini-
strazioni per un periodo non superiore a tre anni, fermo restando quanto 
già previsto da norme speciali sulla materia, nonché il regime di spesa 
eventualmente previsto da tali norme e dal presente decreto»; 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17 della citata legge 23 agosto 
1988, n. 400:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 

 Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la 
necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamen-
ti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro 
emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 
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 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.»; 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 della citata legge 4 luglio 2024, 
n. 102:  

 «Art. 4.    (Disposizioni finanziarie)   . — 1. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione dell’articolo 2, comma 1, lettera   c)  , pari a 56.240 euro 
per l’anno 2024 e a 168.720 euro annui a decorrere dall’anno 2025, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali» 
della missione « Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 2. Salvo quanto previsto dal comma 1, dall’attuazione delle de-
leghe recate dalla presente legge non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. A tale fine, le amministrazioni 
competenti provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. Gli schemi 
dei decreti legislativi di cui all’articolo 1 sono corredati di una relazione 
tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero 
dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi 
di copertura. In conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, qualora i decreti legislativi adottati in attuazione 
dell’articolo 2, comma 1, lettere   f)   e   i)  , della presente legge determinino 
nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro inter-
no o mediante utilizzo, nel limite massimo di 5,5 milioni di euro per 
l’anno 2027 e 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029, 
degli accantonamenti relativi al Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste dei fondi speciali di cui all’articolo 1, 
comma 756, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, i medesimi decreti 
legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti 
risorse finanziarie. ».   

  Note all’art. 13:

     — Per il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 agosto 1997, 
n. 202 si vedano le note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 2013, n. 10, 
recante «Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° febbraio 2013 n. 27, si vedano le note 
alle premesse; 

 — La legge 2 dicembre 2016, n. 242, recante «Disposizioni per la 
promozione della coltivazione e della filiera agroindustriale della cana-
pa» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 304 del 30 dicembre 2016.   

  Note all’art. 15:
     — Il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 recante: «Codice 

della proprietà industriale, a norma dell’articolo 15 della legge 12 di-
cembre 2002, n. 273» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 
4 marzo 2005.   

  Note all’art. 16:
      — Si riporta il testo dell’articolo 4 del citato decreto legislativo 

10 novembre 2003, n. 386:  
 «Art. 4    (Licenza per la produzione, la conservazione, la com-

mercializzazione e la distribuzione)   . — 1. Fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 7, la produzione, la conservazione, il commercio e la di-
stribuzione a qualsiasi titolo di materiale soggetto alla disciplina del 
presente decreto sono subordinate al conseguimento di apposita licenza, 
rilasciata dall’organismo ufficiale. 

 2. Gli organismi ufficiali istituiscono i registri ufficiali dei forni-
tori di materiale forestale di moltiplicazione e ne danno comunicazione 
al Ministero. 

 3. La licenza per la produzione, la conservazione, il commercio 
e la distribuzione a qualsiasi titolo di materiale forestale di propagazione 
deve essere acquisita anche dai costitutori di nuovi cloni. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3 non si applicano agli Isti-
tuti universitari, agli Enti pubblici di ricerca e sperimentazione, nonché 
ai centri nazionali per la conservazione della biodiversità forestale di 
cui all’articolo 10 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227, relati-
vamente ai materiali forestali di moltiplicazione usati esclusivamente a 
fini di ricerca e sperimentali.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 7 del citato decreto legislativo 
3 aprile 2018, n. 34:  

 «Art. 7    (Disciplina delle attività di gestione forestale)   . — 1. Sono 
definite attività di gestione forestale tutte le pratiche selvicolturali a ca-
rico della vegetazione arborea e arbustiva di cui all’articolo 3, comma 2, 
lettera   c)   e previste dalle norme regionali, gli interventi colturali di di-
fesa fitosanitaria, gli interventi di prevenzione degli incendi boschivi, 
i rimboschimenti e gli imboschimenti, gli interventi di realizzazione, 
adeguamento e manutenzione della viabilità forestale al servizio delle 
attività agro-silvo-pastorali e le opere di sistemazione idraulico-fore-
stale realizzate anche con tecniche di ingegneria naturalistica, nonché 
la prima commercializzazione dei prodotti legnosi quali tronchi, rama-
glie e cimali, se svolta congiuntamente ad almeno una delle pratiche o 
degli interventi predetti. Tutte le pratiche finalizzate alla salvaguardia, 
al mantenimento, all’incremento e alla valorizzazione delle produzioni 
non legnose, rientrano nelle attività di gestione forestale. 

 2. Lo Stato e le regioni, ciascuno nell’ambito delle proprie com-
petenze, sostengono e promuovono le attività di gestione forestale di 
cui al comma 1. 

 3. Le regioni definiscono e attuano le pratiche selvicolturali più 
idonee al trattamento del bosco, alle necessità di tutela dell’ambiente, 
del paesaggio e del suolo, alle esigenze socio-economiche locali, alle 
produzioni legnose e non legnose, alle esigenze di fruizione e uso pub-
blico del patrimonio forestale anche in continuità con le pratiche silvo-
pastorali tradizionali o ordinarie. 

 4. Le regioni disciplinano, anche in deroga alle disposizioni del 
presente articolo, le attività di gestione forestale coerentemente con le 
specifiche misure in materia di conservazione di habitat e specie di inte-
resse europeo e nazionale. La disposizione di cui al precedente periodo 
si applica, ove non già autonomamente disciplinate, anche alle superfici 
forestali ricadenti all’interno delle aree naturali protette di cui all’arti-
colo 2 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, o all’interno dei siti della 
Rete ecologica istituita ai sensi della direttiva 92/43/CEE del Consiglio 
del 21 maggio 1992 e di altre aree di particolare pregio e interesse da 
tutelare. 

  5. Nell’ambito delle attività di gestione forestale di cui al com-
ma 1, si applicano le seguenti disposizioni selvicolturali secondo i crite-
ri di attuazione e garanzia stabiliti dalle regioni:  

   a)   è sempre vietata la pratica selvicolturale del taglio a raso 
dei boschi, fatti salvi gli interventi urgenti disposti dalle regioni ai fini 
della difesa fitosanitaria, del ripristino post-incendio o per altri motivi 
di rilevante e riconosciuto interesse pubblico, a condizione che sia assi-
curata la rinnovazione naturale o artificiale del bosco; 

   b)   è sempre vietata la pratica selvicolturale del taglio a raso 
nei boschi di alto fusto e nei boschi cedui non matricinati, fatti salvi 
gli interventi autorizzati dalle regioni o previsti dai piani di gestione 
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forestale o dagli strumenti equivalenti, nel rispetto delle disposizioni di 
cui agli articoli 146 e 149 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
, purché siano trascorsi almeno cinque anni dall’ultimo intervento, sia 
garantita un’adeguata distribuzione nello spazio delle tagliate al fine di 
evitare contiguità tra le stesse, e a condizione che sia assicurata la rinno-
vazione naturale o artificiale del bosco; 

   c)   è sempre vietata la conversione dei boschi governati o av-
viati a fustaia in boschi governati a ceduo, fatti salvi gli interventi au-
torizzati dalle regioni e volti al mantenimento del governo a ceduo in 
presenza di adeguata capacità di rigenerazione vegetativa, anche a fini 
ambientali, paesaggistici e di difesa fitosanitaria, nonché per garantire 
una migliore stabilità idrogeologica dei versanti. 

 6. Le regioni individuano, nel rispetto delle norme nazionali 
e regionali vigenti, gli interventi di ripristino obbligatori da attuare in 
caso di violazioni delle norme che disciplinano le attività di gestione 
forestale, comprese le modalità di sostituzione diretta o di affidamento, 
mediante procedura ad evidenza pubblica ovvero mediante affidamento 
ad enti delegati dalle stesse per la gestione forestale, dei lavori di ripri-
stino dei terreni interessati dalle violazioni, anche previa occupazione 
temporanea e comunque senza obbligo di corrispondere alcuna inden-
nità. Nel caso in cui dalle violazioni di cui al precedente periodo derivi 
un danno o un danno ambientale ai sensi della direttiva 2004/35/CE del 
Parlamento e del Consiglio del 21 aprile 2004, dovrà procedersi alla 
riparazione dello stesso ai sensi della medesima direttiva e della relativa 
normativa interna di recepimento. 

 7. In attuazione del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014, è vietata la sosti-
tuzione dei soprassuoli di specie forestali autoctone con specie esoti-
che. Le regioni favoriscono la rinaturalizzazione degli imboschimenti 
artificiali e la tutela delle specie autoctone rare e sporadiche, nonché il 
rilascio di piante ad invecchiamento indefinito e di necromassa in piedi 
o al suolo, senza compromettere la stabilità delle formazioni forestali e 
in particolare la loro resistenza agli incendi boschivi. 

 8. Le regioni, coerentemente con quanto previsto dalla Strate-
gia forestale dell’Unione europea COM (2013) n. 659 del 20 settembre 
2013, promuovono sistemi di pagamento dei servizi ecosistemici ed 
ambientali (PSE) generati dalle attività di gestione forestale sostenibile 
e dall’assunzione di specifici impegni silvo-ambientali informando e 
sostenendo i proprietari, i gestori e i beneficiari dei servizi nella defini-
zione, nel monitoraggio e nel controllo degli accordi contrattuali. I cri-
teri di definizione dei sistemi di remunerazione dei servizi ecosistemici 
ed ambientali (PSE) risultano essere quelli di cui all’articolo 70 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 221, con particolare riguardo ai beneficiari 
finali del sistema di pagamento indicati alla lettera   h)   del comma 2 del 
predetto articolo 70. 

  9. La promozione di sistemi PSE di cui al comma 8, deve avve-
nire anche nel rispetto dei seguenti principi e criteri generali:  

   a)   la volontarietà dell’accordo, che dovrà definire le modalità 
di fornitura e di pagamento del servizio; 

   b)   l’addizionalità degli interventi oggetto di PSE rispetto alle 
condizioni ordinarie di offerta dei servizi; 

   c)   la permanenza delle diverse funzioni di tutela ambientale 
presenti prima dell’accordo. 

 10. Le pratiche selvicolturali previste dagli strumenti di piani-
ficazione forestale vigenti, condotte senza compromettere la stabilità 
delle formazioni forestali e comunque senza il ricorso al taglio raso nei 
governi ad alto fusto, inclusa l’ordinaria gestione del bosco governato 
a ceduo, finalizzate ad ottenere la rinnovazione naturale del bosco, la 
conversione del governo da ceduo ad alto fusto e il mantenimento al 
governo ad alto fusto, sono ascrivibili a buona pratica forestale e assog-
gettabili agli impegni silvo-ambientali di cui al comma 8. 

 11. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e il Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo e d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
adottate disposizioni per la definizione di criteri minimi nazionali per 
il riconoscimento dello stato di abbandono delle attività agropastorali 
preesistenti per le superfici di cui all’articolo 5, comma 2, lettera   a)  . Le 
regioni si adeguano alle disposizioni di cui al precedente periodo entro 
180 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente 
comma. 

 12. Con i piani paesaggistici regionali, ovvero con specifici 
accordi di collaborazione stipulati tra le regioni e i competenti organi 
territoriali del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 , vengono con-
cordati gli interventi previsti ed autorizzati dalla normativa in materia, 
riguardanti le pratiche selvicolturali, la forestazione, la riforestazione, 
le opere di bonifica, antincendio e di conservazione, da eseguirsi nei 
boschi tutelati ai sensi dell’articolo 136 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42 , e ritenuti paesaggisticamente compatibili con i valori 
espressi nel provvedimento di vincolo. Gli interventi di cui al periodo 
precedente, vengono definiti nel rispetto delle linee guida nazionali di 
individuazione e di gestione forestale delle aree ritenute meritevoli di 
tutela, da adottarsi con decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il Ministro dei beni delle attività cul-
turali e del turismo, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 

 13. Le pratiche selvicolturali, i trattamenti e i tagli selvicolturali 
di cui all’articolo 3, comma 2, lettera   c)  , eseguiti in conformità alle di-
sposizioni del presente decreto ed alle norme regionali, sono equiparati 
ai tagli colturali di cui all’articolo 149, comma 1, lettera   c)  , del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

 13  -bis  . Con decreto del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e d’intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono adottate apposite disposizioni per la definizione delle 
linee guida per l’identificazione delle aree definibili come boschi vetusti 
e le indicazioni per la loro gestione e tutela, anche al fine della creazione 
della Rete nazionale dei boschi vetusti. 

 13  -ter  . Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano, in accordo con i princìpi di salvaguardia della biodiversità, con 
particolare riferimento alla conservazione delle specie dipendenti dalle 
necromasse legnose, favoriscono il rilascio in bosco di alberi da desti-
nare all’invecchiamento a tempo indefinito.».   

  Note all’art. 17:

      — Si riporta il testo dell’articolo 6 del citato decreto legislativo 
3 aprile 2018, n. 34:  

 «Art. 6.    (Programmazione e pianificazione forestale)   . — 1. Con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, adot-
tato di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 
e il Ministro dello sviluppo economico e d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, è approvata la Strategia forestale nazionale. La 
Strategia, in attuazione dei principi e delle finalità di cui agli articoli 1 
e 2 e degli impegni assunti a livello internazionale ed europeo, con par-
ticolare riferimento alla Strategia forestale dell’Unione europea COM 
(2013) n. 659 del 20 settembre 2013, ed in continuità con il Program-
ma quadro per il settore forestale, definisce gli indirizzi nazionali per 
la tutela, la valorizzazione e la gestione attiva del patrimonio forestale 
nazionale e per lo sviluppo del settore e delle sue filiere produttive, am-
bientali e socio-culturali, ivi compresa la filiera pioppicola. La Strategia 
forestale nazionale ha una validità di venti anni ed è soggetta a revisione 
e aggiornamento quinquennale. 

 2. In coerenza con la Strategia forestale nazionale adottata ai 
sensi del comma 1, le regioni individuano i propri obiettivi e defini-
scono le relative linee d’azione. A tal fine, in relazione alle specifiche 
esigenze socio-economiche, ambientali e paesaggistiche, nonché alle 
necessità di prevenzione del rischio idrogeologico, di mitigazione e di 
adattamento al cambiamento climatico, le regioni adottano Programmi 
forestali regionali e provvedono alla loro revisione periodica in con-
siderazione delle strategie, dei criteri e degli indicatori da esse stesse 
individuati tra quelli contenuti nella Strategia forestale nazionale. 

 3. Le regioni possono predisporre, nell’ambito di comprenso-
ri territoriali omogenei per caratteristiche ambientali, paesaggistiche, 
economico-produttive o amministrative, piani forestali di indirizzo ter-
ritoriale, finalizzati all’individuazione, al mantenimento e alla valoriz-
zazione delle risorse silvo-pastorali e al coordinamento delle attività ne-
cessarie alla loro tutela e gestione attiva, nonché al coordinamento degli 
strumenti di pianificazione forestale di cui al comma 6. L’attività di cui 
al presente comma può essere svolta anche in accordo tra più regioni ed 
enti locali in coerenza con quanto previsto dai piani paesaggistici regio-
nali. I piani forestali di indirizzo territoriale concorrono alla redazione 
dei piani paesaggistici di cui agli articoli 143 e 156 del decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 145 
del medesimo decreto legislativo. 
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 4. All’approvazione dei piani forestali di indirizzo territoriale 
di cui al comma 3, si applicano le misure di semplificazione di cui al 
punto A.20 dell’Allegato A del decreto del Presidente della Repubblica 
13 febbraio 2017, n. 31. 

  5. Le regioni, nel rispetto dell’interesse comune, garantiscono e 
curano l’applicazione dei piani forestali di indirizzo territoriale, anche 
attraverso le forme di sostituzione diretta o di affidamento della gestione 
previste all’articolo 12. Con i piani forestali di indirizzo territoriale, le 
regioni definiscono almeno:  

   a)   le destinazioni d’uso delle superfici silvo-pastorali ri-
cadenti all’interno del territorio sottoposto a pianificazione, i relativi 
obiettivi e gli indirizzi di gestione necessari alla loro tutela, gestione e 
valorizzazione; 

   b)   le priorità d’intervento necessarie alla tutela, alla gestione e 
alla valorizzazione ambientale, economica e socio-culturale dei boschi e 
dei pascoli ricadenti all’interno del territorio sottoposto a pianificazione; 

   c)   il coordinamento tra i diversi ambiti e livelli di program-
mazione e di pianificazione territoriale e forestali vigenti, in conformità 
con i piani paesaggistici regionali e con gli indirizzi di gestione delle 
aree naturali protette, nazionali e regionali, di cui all’articolo 2 della 
legge 6 dicembre 1991, n. 394, e dei siti della Rete ecologica istituita 
ai sensi della direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992; 

   d)   gli interventi strutturali e infrastrutturali al servizio del bo-
sco, compresa la localizzazione della rete di viabilità forestale di cui 
all’articolo 9, e le azioni minime di gestione, governo e trattamento ne-
cessari alla tutela e valorizzazione dei boschi e allo sviluppo delle filiere 
forestali locali; 

   e)   gli indirizzi di gestione silvo-pastorale per la redazione de-
gli strumenti di pianificazione di cui al comma 6. 

 6. Le regioni in attuazione dei Programmi forestali regionali di 
cui al comma 2 e coordinatamente con i piani forestali di indirizzo ter-
ritoriale di cui al comma 3, ove esistenti, promuovono, per le proprie-
tà pubbliche e private, la redazione di piani di gestione forestale o di 
strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale o sovraziendale 
di livello locale, quali strumenti indispensabili a garantire la tutela, la 
valorizzazione e la gestione attiva delle risorse forestali. Per l’approva-
zione dei piani di gestione forestale, qualora conformi ai piani forestali 
di indirizzo territoriale di cui al comma 3, non è richiesto il parere del 
Soprintendente per la parte inerente la realizzazione o l’adeguamento 
della viabilità forestale di cui al punto A.20 dell’Allegato A del decreto 
del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31. 

 7. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali, adottato di concerto con il Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, il Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
sono approvate apposite disposizioni per la definizione dei criteri mini-
mi nazionali di elaborazione dei piani forestali di indirizzo territoriale di 
cui al comma 3 e dei piani di gestione forestale, o strumenti equivalenti, 
di cui al comma 6, al fine di armonizzare le informazioni e permetterne 
una informatizzazione su scala nazionale. Le regioni e si adeguano alle 
disposizioni di cui al periodo precedente entro 180 giorni dalla data di 
entrata in vigore del decreto di cui al presente comma. 

 8. Le regioni, in conformità a quanto statuito al comma 7, defini-
scono i criteri di elaborazione, attuazione e controllo dei piani forestali 
di indirizzo territoriale di cui al comma 3 e dei piani di gestione forestale 
o strumenti equivalenti di cui al comma 6. Definiscono, altresì, i tempi 
minimi di validità degli stessi e i termini per il loro periodico riesame, 
garantendo che la loro redazione e attuazione venga affidata a soggetti 
di comprovata competenza professionale, nel rispetto delle norme re-
lative ai titoli professionali richiesti per l’espletamento di tali attività. 

 9. Al fine di promuovere la pianificazione forestale e incentivare 
la gestione attiva razionale del patrimonio forestale, le regioni possono 
prevedere un accesso prioritario ai finanziamenti pubblici per il settore 
forestale a favore delle proprietà pubbliche e private e dei beni di uso 
collettivo e civico dotati di piani di gestione forestale o di strumenti di 
gestione forestale equivalenti. 

 10. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali si 
avvale dell’Osservatorio nazionale del paesaggio rurale di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, per 
l’elaborazione degli indirizzi quadro per la tutela e la gestione dei pa-
esaggi rurali e tradizionali iscritti nel «Registro nazionale dei paesaggi 
rurali di interesse storico, delle pratiche agricole e delle conoscenze tra-
dizionali» e ricadenti nei Piani forestali di indirizzo territoriale elaborati 
dalle regioni. All’attuazione del presente comma si fa fronte nell’ambito 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.». 

 — Per il testo dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 2013, n. 10, 
recante: «Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani» è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° febbraio 2013 n. 27 si vedano le note alle 
premesse; 

 — Il Regolamento (UE) n. 2024/1991 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 giugno 2024 sul ripristino della natura e che mo-
difica il regolamento (UE) 2022/869 è pubblicato nella GUUE, serie L. 
del 29 luglio 2024; 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 10 novembre 2003, 
n. 386, si vedano le note alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 6 ottobre 2017, 
n. 158 recante: «Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli 
comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei 
centri storici dei medesimi comuni» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 256 del 2 novembre 2017. 

 «Art. 1    (Finalità e definizioni)   . — 1. La presente legge, ai sensi 
degli articoli 3, 44, secondo comma, 117 e 119, quinto comma, della 
Costituzione e in coerenza con gli obiettivi di coesione economica, so-
ciale e territoriale di cui all’articolo 3 del Trattato sull’Unione europea e 
di pari opportunità per le zone con svantaggi strutturali e permanenti di 
cui all’articolo 174 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
promuove e favorisce il sostenibile sviluppo economico, sociale, am-
bientale e culturale dei piccoli comuni, come definiti ai sensi del com-
ma 2, alinea, primo periodo, del presente articolo, promuove l’equilibrio 
demografico del Paese, favorendo la residenza in tali comuni, e tutela 
e valorizza il loro patrimonio naturale, rurale, storico-culturale e archi-
tettonico. La presente legge favorisce l’adozione di misure in favore dei 
residenti nei piccoli comuni e delle attività produttive ivi insediate, con 
particolare riferimento al sistema dei servizi essenziali, al fine di con-
trastarne lo spopolamento e di incentivare l’afflusso turistico. L’insedia-
mento nei piccoli comuni costituisce una risorsa a presidio del territorio, 
soprattutto per le attività di contrasto del dissesto idrogeologico e per 
le attività di piccola e diffusa manutenzione e tutela dei beni comuni. 

  2. Ai fini della presente legge, per piccoli comuni si intendono i 
comuni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti nonché i comuni 
istituiti a seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno popolazione fino 
a 5.000 abitanti. I piccoli comuni possono beneficiare dei finanziamenti 
concessi ai sensi dell’articolo 3 qualora rientrino in una delle seguenti 
tipologie:  

   a)   comuni collocati in aree interessate da fenomeni di dissesto 
idrogeologico; 

   b)   comuni caratterizzati da marcata arretratezza economica; 
   c)   comuni nei quali si è verificato un significativo decremento 

della popolazione residente rispetto al censimento generale della popo-
lazione effettuato nel 1981; 

   d)   comuni caratterizzati da condizioni di disagio insediativo, 
sulla base di specifici parametri definiti in base all’indice di vecchiaia, 
alla percentuale di occupati rispetto alla popolazione residente e all’in-
dice di ruralità; 

   e)   comuni caratterizzati da inadeguatezza dei servizi sociali 
essenziali; 

   f)   comuni ubicati in aree contrassegnate da difficoltà di comu-
nicazione e dalla lontananza dai grandi centri urbani; 

   g)   comuni la cui popolazione residente presenta una densità 
non superiore ad 80 abitanti per chilometro quadrato; 

   h)   comuni comprendenti frazioni con le caratteristiche di cui 
alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   f)   o   g)  ; in tal caso, i finanziamenti disposti ai 
sensi dell’articolo 3 sono destinati ad interventi da realizzare esclusiva-
mente nel territorio delle medesime frazioni; 

   i)   comuni appartenenti alle unioni di comuni montani di cui 
all’articolo 14, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, o co-
muni che comunque esercitano obbligatoriamente in forma associata, ai 
sensi del predetto comma 28, le funzioni fondamentali ivi richiamate; 

   l)   comuni con territorio compreso totalmente o parzialmente 
nel perimetro di un parco nazionale, di un parco regionale o di un’area 
protetta; 

   m)   comuni istituiti a seguito di fusione; 
   n)   comuni rientranti nelle aree periferiche e ultraperiferiche, 

come individuate nella strategia nazionale per lo sviluppo delle aree in-
terne del Paese, di cui all’articolo 1, comma 13, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147. 
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 3. Ai fini di cui al comma 2, i dati concernenti la popolazione 
dei comuni sono aggiornati ogni tre anni e resi pubblici sulla base delle 
rilevazioni dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT). In sede di prima 
applicazione, è considerata la popolazione risultante dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione. 

 4. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, sentito l’ISTAT, entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono definiti i parametri occorrenti per la 
determinazione delle tipologie di cui al comma 2. 

 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è definito, 
entro sessanta giorni dall’adozione del decreto di cui al comma 4 del 
presente articolo, l’elenco dei piccoli comuni che rientrano nelle tipolo-
gie di cui al comma 2. 

 6. L’elenco di cui al comma 5 è aggiornato ogni tre anni con 
le stesse procedure previste dal medesimo comma 5. Contestualmente 
all’aggiornamento, per ciascun comune appartenente alle tipologie di 
cui al comma 2, lettere da   b)   a   e)  , sono rilevati i dati indicativi dei mi-
glioramenti eventualmente conseguiti. 

 7. Gli schemi dei decreti di cui ai commi 4, 5 e 6 sono trasmessi 
alle Camere per il parere delle competenti Commissioni parlamentari, 
da esprimere entro trenta giorni dalla data dell’assegnazione. 

 8. Le regioni, nell’ambito delle proprie competenze, possono 
definire interventi ulteriori rispetto a quelli previsti dalla presente legge 
per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1, anche al fine di 
concorrere all’attuazione della strategia nazionale per lo sviluppo delle 

aree interne del Paese, di cui all’articolo 1, comma 13, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. A tal fine, le regioni possono prevedere ulteriori 
tipologie di comuni rispetto a quelle previste al comma 2 del presente 
articolo, tenuto conto della specificità del proprio territorio. 

 9. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».   

  Note all’art. 18:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 10 novembre 2003, 
n. 386, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 19:

     — La legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante: «Modifi-
che al titolo V della parte seconda della Costituzione» è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 24 ottobre 2001. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, si 
vedano le note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, si 
vedano le note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, si 
vedano le note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, si 
vedano le note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, si 
vedano le note alle premesse. 

 — Per i riferimenti alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, si vedano 
le note alle premesse.   

  26G00161  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  ORDINANZA  30 giugno 2026 .

      Adozione di misure fitosanitarie d’emergenza per la ge-
stione, il contrasto e l’eradicazione di     Aleurocanthus spinife-
rus     (Quaintance) in Friuli-Venezia Giulia.     (Ordinanza n. 15).    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo 
alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per 
le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, 
(UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e àbroga le direttive 69/464/
CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 
2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relati-
vo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali ef-
fettuati per garantire l’applicazione della legislazione 
sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute 
e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante 
nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei re-
golamenti (CE) n. 999/ 2001, (CE) n. 396/2005, (CE) 
n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, 
(UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti 
(CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle 
direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/ 
CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i rego-
lamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/
CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/
CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 
92/438/CEE del Consiglio (Regolamento sui controlli 
ufficiali); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/1702 del-
la Commissione del 1° agosto 2019 che integra il rego-
lamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del 
Consiglio stabilendo l’elenco degli organismi nocivi 
prioritari; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 
del 28 novembre 2019 che stabilisce condizioni unifor-
mi per l’attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
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le misure di protezione contro gli organismi nocivi per le 
piante e che abroga il regolamento (CE) n. 690/2008 del-
la Commissione e modifica il regolamento di esecuzione 
(UE) 2018/2019 della Commissione; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, re-
cante «Norme per la protezione delle piante dagli organi-
smi nocivi in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e 
del regolamento (UE) 2017/625» ed in particolare l’art. 3, 
comma 1, che definisce le attività di protezione delle 
piante quelle volte alla previsione, prevenzione e miti-
gazione dei rischi, nonché alla gestione delle emergenze 
fitosanitarie relative al contrasto degli organismi nocivi 
delle piante; 

 Visto in particolare l’art. 7, comma 5, del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 19, che dispone che all’attua-
zione degli atti approvati dal Comitato fitosanitario na-
zionale, si provvede mediante ordinanze del direttore del 
Servizio fitosanitario centrale, pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 Visto l’art. 27, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 19, che dispone l’effettuazione, da parte dei Servi-
zi fitosanitari regionali, di indagini volte a verificare la 
presenza di organismi nocivi da quarantena rilevanti per 
l’Unione europea, di organismi nocivi considerati provvi-
soriamente come organismi nocivi da quarantena rilevan-
ti per l’Unione europea, di organismi nocivi prioritari, in 
applicazione degli articoli 22 e 24 del regolamento (UE) 
2016/2031, nonché di altri organismi nocivi delle piante, 
sulla base di un Programma nazionale di indagine degli 
organismi nocivi delle piante; 

 Visto l’art. 31, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 19, che dispone, tra le altre cose, in caso di emergen-
za fitosanitaria, l’adozione immediatamente, da parte del 
Servizio fitosanitario competente per territorio, di misure 
fitosanitarie urgenti e necessarie ad eliminare il rischio di 
diffusione dell’organismo nocivo dalla zona interessata 
nonché l’elaborazione del Piano d’azione ai fini dell’era-
dicazione o del contenimento dell’organismo nocivo e la 
sua trasmissione al Comitato fitosanitario nazionale per la 
sua approvazione; 

 Vista la scheda di sorveglianza fitosanitaria per    Aleuro-
canthus spiniferus    dell’EFSA e il documento tecnico uffi-
ciale n. 41 del Servizio fitosanitario nazionale, adottato in 
data 27 luglio 2023, recante «Scheda tecnica per indagini 
sull’organismo nocivo    Aleurocanthus spiniferus   »; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0193251 del 
30 aprile 2024, con il quale è stato conferito al dott. Bru-
no Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, l’incarico di 
direttore dell’Ufficio dirigenziale non generale DISR V 
- Servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali della 
Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimen-
to della politica agricola comune e dello sviluppo rurale; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 33234 del 
23 gennaio 2026, registrata alla Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026, al n. 170, recante gli indirizzi genera-
li sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale del 20 febbraio 
2026, n. 85510 registrata all’UCB in data 26 febbra-
io 2026, n. 133, con la quale, per l’attuazione degli 
obiettivi strategici definiti dal Ministro nella direttiva 
generale, rientranti nella competenza del Dipartimento 
della politica agricola comune e dello sviluppo rurale, 
sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni generali 
gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva direttoriale prot. n. 95646 del 26 feb-
braio 2026 registrata all’UCB in data 4 marzo 2026, 
n. 155, i con la quale sono stati attribuiti gli obiettivi ai 
dirigenti e le risorse finanziarie e umane per la loro rea-
lizzazione per l’anno 2026; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1927 
che stabilisce misure per il contenimento dell’   Aleurocan-
thus spiniferus    (Quaintance) all’interno di determinate 
aree delimitate; 

 Visto il programma nazionale di indagine degli organi-
smi nocivi delle piante di cui all’art. 27 del decreto legi-
slativo n. 19/2021; 

 Vista la comunicazione del 10 aprile 2026 con la quale 
il Servizio fitosanitario della Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia ha trasmesso il Piano d’azione per l’era-
dicazione e il contrasto dell’   Aleurocanthus spiniferus   , ai 
fini della sua approvazione da parte del Comitato fitosa-
nitario nazionale; 

 Considerato il Piano d’azione elaborato dal Servizio fi-
tosanitario della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
in considerazione delle misure fitosanitarie tempestiva-
mente adottate, ai sensi dell’art. 31, comma 2, del decreto 
legislativo n. 19/2021, e volti a mitigare il rischio di dif-
fusione dell’organismo nocivo in questione; 

 Ritenuto necessario definire misure fitosanitarie di 
emergenza al fine di contrastare l’organismo nocivo 
dell’   Aleurocanthus spiniferus    nel territorio della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Preso atto delle misure fitosanitarie finalizzate al con-
trasto dell’organismo nocivo dell’   Aleurocanthus spinife-
rus    nel territorio della Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia, contenute nel Piano d’azione elaborato dal Servi-
zio fitosanitario competente, approvato dal Comitato fi-
tosanitario nazionale, di cui all’art. 7, del decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2021, n. 19, nella seduta del 14-15 aprile 
2026; 
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 Ritenuto necessario approvare il Piano d’azione ela-
borato dal Servizio fitosanitario della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia ai fini dell’attuazione delle misure 
fitosanitarie d’emergenza per la gestione, il contrasto e 
l’eradicazione dell’   Aleurocanthus spiniferus   , approvate 
dal Comitato fitosanitario nazionale; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Con la presente ordinanza è approvato il «Piano 
d’azione per la gestione dell’emergenza    Aleurocanthus 
spiniferus    (Quaintance) in FriuliVenezia Giulia» di cui 
all’allegato I, parte integrante del presente atto, finaliz-
zato all’attuazione delle misure fitosanitarie d’emergenza 
per la gestione, il contrasto e l’eradicazione di    Aleuro-
canthus spiniferus    nel territorio della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia. 

 La presente ordinanza produce effetti dalla data di ado-
zione, è trasmessa ai competenti organi di controllo per la 
registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2026 

 Il direttore: FARAGLIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1007

  

      AVVERTENZA:  
  L’allegato dell’ordinanza n. 15 del 1° luglio 2026, recante «Ado-

zione di misure fitosanitarie d’emergenza per la gestione, il contrasto e 
l’eradicazione di     Aleurocanthus spiniferus     (    Quaintance    )     in Friuli-Vene-
zia Giulia» parte integrante del presente atto, sono pubblicati sul sito 
web del Servizio fitosanitario nazionale al seguente indirizzo:     https://
www.protezionedellepiante.it    

  26A03924

    DECRETO  5 agosto 2026 .

      Revoca parziale del decreto 1° luglio 2025, recante appro-
vazione di una modifica ordinaria al disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta dei vini «Mar-
sala», e ripubblicazione del disciplinare e del documento 
unico aggiornati.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di dirit-
to di accesso ai documenti amministrativi, e successive 
modifiche ed integrazioni, e, in particolare, l’art. 21  -quin-
quies  , comma 1, che disciplina la revoca del provvedi-
mento amministrativo; 

 Visto il proprio decreto prot. n. 0296502 del 1° luglio 
2025, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 159 dell’11 luglio 2025, 
recante approvazione di una modifica ordinaria al di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta dei vini «Marsala», le cui premesse si intendono 
integralmente richiamate; 

 Considerato che, a seguito dell’approvazione della 
modifica ordinaria sopra citata, la stessa è stata comuni-
cata alla Commissione europea tramite il sistema digita-
le di cui all’art. 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2024/1143, in conformità a quanto disposto dall’art. 5 
del regolamento delegato (UE) 2025/27, dall’art. 12 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 e dall’art. 13, 
comma 8, del decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

 Considerato che, successivamente alla suddetta comu-
nicazione, con nota Ref. Ares (2026)5856964 del 9 giugno 
2026 la Direzione generale agricoltura e sviluppo rurale 
della Commissione europea ha richiesto di modificare le 
norme di etichettatura contenute nel documento unico e 
nel disciplinare di produzione della DOP «Marsala»; 

 Considerato che, alla luce delle richieste formulate 
dai servizi della Commissione europea con la nota so-
pra richiamata, si rende opportuno procedere ai sensi 
dell’art. 21  -quinquies  , comma 1, della legge n. 241 del 
1990 alla revoca parziale, per nuova valutazione dell’in-
teresse pubblico originario, del decreto prot. n. 0296502 
del 1° luglio 2025, nella parte in cui approva la modifica 
dell’art. 7 del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine protetta dei vini «Marsala»; 

 Dato atto altresì, della nota del Consorzio volontario 
per la tutela del vino Marsala, trasmessa a mezzo posta 
elettronica certificata in data 4 agosto 2026, acquisita 
al prot. n. 0380569 di pari data, con la quale il predetto 
consorzio, con riferimento alla suddetta nota Ref. Ares 
(2026)5856964 del 9 giugno 2026, «al fine di consentire 
il superamento dei rilievi formulati e di permettere così la 
pubblicazione della modifica ordinaria nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea, con propria delibera comu-
nica la rinuncia alla modifica ordinaria prevista all’art. 7 
[del disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata] “Marsala”»; 

 Considerato che, a seguito dell’espressa rinuncia co-
municata dal Consorzio volontario per la tutela del vino 
Marsala, l’art. 7 del disciplinare di produzione della de-
nominazione di origine protetta dei vini «Marsala» non 
costituisce più oggetto di modifica; 

 Considerato che, per l’effetto, dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto di revoca parziale, riacquista 
efficacia il testo previgente del medesimo articolo; 

 Considerato che, a seguito della revoca parziale dispo-
sta con il presente decreto, è necessario procedere alla 
ripubblicazione del disciplinare e del documento unico 
aggiornati; 

 Ritenuto pertanto, di dover revocare parzialmente il 
decreto 1° luglio 2025, recante approvazione di una mo-
difica ordinaria al disciplinare di produzione della deno-
minazione di origine protetta dei vini «Marsala», nella 
parte in cui approva la modifica dell’art. 7 del disciplina-
re e di dare atto, per l’effetto, del ripristino dell’efficacia 
del testo previgente del medesimo articolo dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto; 
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 Ritenuto altresì, di dover procedere alla ripubblicazio-
ne del disciplinare di produzione aggiornato e del relativo 
documento unico aggiornato, in allegato al presente de-
creto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il decreto del dirigente della PQA I della Direzione 

generale per la promozione della qualità agroalimentare 
1° luglio 2025, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 159 dell’11 luglio 
2025, recante approvazione di una modifica ordinaria al 
disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne protetta dei vini «Marsala», è revocato nella parte in 
cui approva la modifica dell’art. 7 del disciplinare e, per 
l’effetto, l’efficacia del testo previgente del medesimo 
articolo è ripristinata dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 2. Restano ferme, in quanto compatibili con il presen-
te decreto, le disposizioni previste dal decreto 1° luglio 
2025. 

 3. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 4. Il disciplinare di produzione consolidato della deno-
minazione di origine protetta dei vini «Marsala» ed il re-
lativo documento unico consolidato, a seguito della revo-
ca parziale di cui al comma 1, figurano, rispettivamente, 
negli allegati A e B al presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana e sul sito internet del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste. 

 Roma, 5 agosto 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE CONTROLLATA DEL VINO «MARSALA» 

 Art. 1.
    Denominazione e vini   

 La denominazione di origine controllata «Marsala», «Vino Marsa-
la» e «Vino di Marsala», che deve essere integrata a seconda delle ca-
ratteristiche del prodotto dai qualificativi di legge «Fine», «Superiore», 
«Superiore Riserva», «Vergine» o «Soleras», «Vergine Riserva» o «So-
leras Riserva», oppure «Vergine Stravecchio» o «Soleras Stravecchio», 
è riservata ai vini liquorosi, di colore oro, ambra e rubino, che rispondo-
no alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nella legge 28 novembre 1984, 
n. 851, nonché a quelli previsti dal presente disciplinare di produzione. 

 L’uso della suddetta denominazione è permesso solo con le qua-
lifiche che indicano il periodo di invecchiamento minimo, il colore ed 
il contenuto zuccherino, espresse ciascuna, in lingua italiana o inglese. 

 Art. 2.
    Base ampelografica dei vigneti   

  I vini di cui al precedente art. 1 devono provenire dalle uve dei vi-
tigni aventi, nell’ambito aziendale, la seguente composizione varietale:  

   a)   per i Marsala oro ed ambra: vitigni «Grillo» e/o «Catarratto» 
(tutte le varietà e tutti i cloni), e/o «Ansonica» (detto localmente «Inzo-
lia»), e/o «Damaschino»; 

   b)   per i Marsala rubino: vitigni «Perricone» (localmente chiama-
to «Pignatello») e/o «Calabrese» (localmente chiamato «Nero d’Avo-
la») e/o «Nerello mascalese». 

 Possono concorrere fino al 30% delle uve impegnate in totale, le 
uve a bacca bianca provenienti dai vigneti di cui al precedente punto   a)  . 

 Art. 3.
    Zona di produzione delle uve   

 La zona di produzione delle uve destinate alla preparazione dei 
vini liquorosi di cui al precedente art. 1 comprende l’intero territorio 
della Provincia di Trapani, esclusi i Comuni di Pantelleria, Favignana 
ed Alcamo. 

 Art. 4.
    Norme per la viticoltura, rese

e caratteristiche qualitative delle uve   

 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla pro-
duzione dei mosti e dei vini da impiegare nella preparazione dei vini di 
cui all’art. 1 devono essere quelle tradizionali della zona di produzione. 

 Sono, pertanto, da ritenersi idonei, ai fini della iscrizione allo sche-
dario viticolo, esclusivamente i vigneti, in coltura specializzata posti 
nella zona di produzione indicata all’art. 3, che fruiscono delle condizio-
ni di terreno e di clima idonee ad assicurare alle uve, ai mosti ed ai vini 
da essi ottenuti le tradizionali caratteristiche di qualità. 

 I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura 
debbono essere quelli tradizionali o comunque idonei ad assicurare alle 
uve, ai mosti ed ai vini derivanti le specifiche caratteristiche qualitative. 

 Sono da ritenersi idonei tutti i sistemi di allevamento in verticale, 
ivi compresi l’alberello e la spalliera ed esclusi quelli in orizzontale. 

 È vietata ogni pratica di forzatura; tuttavia, è ammessa l’irrigazione 
di soccorso. 

 La resa massima di uve ammessa per la produzione del vino «Mar-
sala» non deve superare le 10 t per ettaro per i  vitigni a bacca bianca e 
le 9 t per ettaro per i vitigni a bacca nera. 

 A detto limite, anche in annate eccezionalmente favorevoli, le rese 
dovranno essere riportate attraverso una accurata cernita delle uve, pur-
ché la produzione non superi del 20% i limiti medesimi. 

 La resa massima delle uve in mosto non deve essere superiore 
all’80% e quelle delle uve in vino base non superiore al 75%. 

 La Regione Siciliana, con proprio decreto, sentite le organizzazio-
ni di categoria interessate, può stabilire, di anno in anno, prima della 
vendemmia, un limite massimo di produzione di uva per ettaro inferiore 
a quello fissato nel presente disciplinare, dandone comunicazione im-
mediata al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste. 

 Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste può modificare i limiti di cui sopra. 

  Tuttavia, i singoli viticoltori possono avviare alla produzione dei 
mosti e dei vini destinati alla elaborazione dei vini liquorosi Marsala 
tutte le uve dagli stessi vendemmiate nei limiti delle rese massime per 
ettaro fissate dal presente disciplinare, a condizione che:  

 comunichino, in tempo utile all’effettuazione di eventuali con-
trolli i dati concernenti il loro raccolto superiore al limite ridotto fissato; 

 risulti che l’uva ha le caratteristiche prescritte dal disciplinare 
qualora tali controlli siano effettuati. 

 Le uve debbono assicurare al mosto un titolo alcolometrico volu-
mico naturale minimo di 13,00% vol. 
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 Art. 5.
    Norme per la vinificazione   

 Tutte le operazioni di elaborazione a partire dalle uve che sono 
necessarie per ottenere un Marsala pronto al consumo, debbono essere 
effettuate nella zona di produzione di cui all’art. 3. 

  Ai fini del presente disciplinare si intendono:  
 per mosti: i mosti propriamente detti ed i mosti parzialmente 

fermentati; 
 per sifone: il prodotto preparato con aggiunta al mosto, atto a 

dare Marsala, di alcole etilico di origine viticola e/o di acquavite di vino. 
 Il mosto cotto, il mosto concentrato ed il sifone, da impiegarsi nella 

preparazione del Marsala, quando consentiti, debbono anche essi essere 
ottenuti da uve coltivate nei vigneti di cui all’art. 2. 

 Nella preparazione del Marsala Fine dei tipi oro e rubino e del Mar-
sala Superiore dei tipi oro e rubino è vietata l’aggiunta di mosto cotto. 

 L’aggiunta, nel rispetto delle disposizioni di legge in materia, di 
mosto cotto nella preparazione del Marsala Fine ambra e del Marsala 
Superiore ambra non deve essere inferiore all’1%. 

 Nella preparazione dei Marsala Vergine è vietato l’impiego di mo-
sto cotto, di mosto concentrato e di sifone. 

 Sono ammesse soltanto le pratiche enologiche leali e costanti, atte 
a conferire ai prodotti le loro caratteristiche specifiche e, in particolare, 
l’aggiunta di alcole etilico di origine viticola o di acquavite di vino. 

 Art. 6.
    Caratteristiche dei vini al consumo   

  I Marsala di cui all’art. 1 devono corrispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

  1) Marsala Fine:  
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 17,50% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l; 
 acidità totale minima: 3,5 g/l; 
 acidità volatile: non superiore a 15 meq/l; 
 invecchiamento minimo di un anno; 

  2) Marsala Superiore:  
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 18,00% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l; 
 acidità totale minima: 3,5 g/l; 
 acidità volatile: non superiore a 17 meq/l; 
 invecchiamento minimo due anni; 

  3) Marsala Superiore Riserva:  
  tutte le caratteristiche del Marsala Superiore ma con:  

 invecchiamento minimo di quattro anni; 
 acidità volatile: non superiore a 30 meq/l; 

  4) Marsala Vergine o Soleras:  
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 18,00% vol; 
 gradazione in zuccheri naturali inferiore al 4,0%; 
 estratto non riduttore minimo: 21,0 g/l; 
 acidità totale minima: 3,5 g/l; 
 acidità volatile: non superiore 30 meq/l; 
 invecchiamento minimo cinque anni; 

  5) Marsala Vergine Stravecchio o Riserva:  
  le stesse caratteristiche del Marsala Vergine ma con:  

 invecchiamento minimo di dieci anni. 
 I Marsala denominati «oro» hanno colore dorato più o meno 

intenso. 
 I Marsala denominati «ambra» hanno colore giallo ambrato più o 

meno intenso. 
 I Marsala denominati «rubino» hanno colore rosso rubino che, con 

l’invecchiamento, acquista riflessi ambrati. 
  I Marsala, secondo il contenuto zuccherino, si classificano in:  

 secco: con zuccheri riduttori inferiori a 40 g/l; 
 semisecco: con zuccheri riduttori superiori a 40 g/l, ma inferiori 

a 100 g/l; 
 dolce: con zuccheri riduttori superiori a 100 g/l. 

 Tutti i Marsala presentano sapore e profumo caratteristici. 

 Per i Marsala, anche nel caso in cui non è consentito l’impiego 
del mosto cotto, è ammessa la presenza di tracce di ossi-metil-furfurolo 
derivante dai processi di affinamento e di invecchiamento. 

 I vini Marsala già idonei al consumo diretto come tali possono 
essere addizionati con alcole etilico di origine viticola e/o con acqua-
vite di vino senza ulteriore periodo di invecchiamento, onde adattarli 
a particolari esigenze di mercato; essi in tal caso devono essere sot-
toposti ad un periodo di affinamento di almeno un mese prima della 
commercializzazione. 

 Il periodo di invecchiamento minimo decorre dalla data di ultima-
zione delle operazioni di concia. 

 È consentita la rilavorazione di una o più miscele di Marsala. 
 In tal caso il prodotto derivato deve essere sottoposto ad un nuovo 

periodo di invecchiamento in relazione al tipo di Marsala che si intende 
ottenere. 

 L’invecchiamento deve avvenire in recipienti di legno, preferibil-
mente di rovere o di ciliegio, salvo che per i primi quattro mesi di invec-
chiamento del Marsala Fine che possono essere effettuati in recipienti 
di altro materiale. 

 Il Marsala Fine dopo i primi quattro mesi di invecchiamento può 
essere destinato alla trasformazione in altre bevande o prodotti. 

 I Marsala Vergini in corso di invecchiamento possono essere com-
mercializzati come Marsala Superiore o Marsala Fine, purché abbiano 
completato il periodo di invecchiamento previsto per dette categorie e 
ne abbiano le caratteristiche. 

 Parimenti i Marsala Superiori in corso di invecchiamento possono 
essere commercializzati come Marsala Fini, purché abbiano completato 
il periodo di invecchiamento previsto per detta categoria e ne abbiano 
le caratteristiche. 

 Il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, di concerto con quelli delle imprese e del made in Italy, dell’econo-
mia e delle finanze e degli affari esteri e della cooperazione internaziona-
le, può consentire, su proposta della Regione Siciliana, la preparazione 
di vini Marsala destinati alla esportazione verso i Paesi terzi, aventi li-
miti percentuali di contenuto in alcole e/o in zuccheri diversi da quelli 
indicati nel presente disciplinare, sempre che i prodotti così confezionati 
rispondano alla legislazione vigente negli Stati di destinazione. 

 L’autorizzazione sarà concessa sempre che sia consigliata da ragio-
ni di interesse nazionale. 

 I prodotti di cui ai due precedenti comma, devono essere spediti 
dalle fabbriche direttamente all’estero o ai depositi o magazzini doga-
nali accompagnati da bolletta di cauzione. 

 Di tali prodotti è vietata la reimportazione nei Paesi dell’Unione 
europea. 

 Art. 7.
    Etichettatura e presentazione   

 Le indicazioni relative al colore (oro, ambra, rubino) ed al conte-
nuto zuccherino (secco, semisecco, dolce) possono essere indicate in 
etichetta. 

  In aggiunta alle specificazioni del tipo connesse all’invecchiamen-
to, alle indicazioni relative al colore ed a quelle relative al contenuto 
zuccherino, sono ammesse:  

 l’indicazione dell’annata di produzione, intendendosi per annata 
di produzione quella in cui ha avuto luogo l’ultima concia; 

 l’indicazione «Vecchio», per i Marsala che possiedono almeno 
le caratteristiche minime per la qualifica di Marsala Superiore; 

 l’indicazione delle sigle e/o del significato in esteso I.P. (Italia 
Particolare) per il Marsala Fine; S.O.M. (Superiore Old Marsala), o 
G.D. (Garibaldi Dolce), o L.P. (London Particolar oppure Inghilterra) 
per il Marsala Superiore riservate esclusivamente ai requisiti stabiliti 
per il tipo di cui trattasi. 

 Le specificazioni di tipo connesse all’invecchiamento (Fine, Supe-
riore, Vergine) - eventualmente seguite dalle sigle corrispondenti e/o dal 
loro significato in esteso - devono essere apposte di seguito sulla stessa 
riga o in quella immediatamente seguente la riga dove è riportata la 
denominazione Marsala o vino Marsala o vino di Marsala. 

 Le specificazioni del tipo connesse all’invecchiamento (Fine, Su-
periore, Vergine) le sigle corrispondenti e/o il loro significato in esteso, 
devono essere riportate con caratteri non superiori - e non inferiori alla 
metà - in ampiezza ed in evidenza, di quelli utilizzati per la designazione 
Marsala, vino Marsala o vino di Marsala. 
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 Le indicazioni relative al colore, al contenuto in zucchero e tutte 
le altre indicazioni aggiuntive di cui al comma secondo devono essere 
riportate sulla etichetta principale o sulla etichetta apposta nello stesso 
campo visivo della etichetta principale e con caratteri non inferiori ad un 
quarto in ampiezza ed in evidenza, di quelli utilizzati per le designazioni 
Marsala, vino Marsala o vino di Marsala, né superiori, in ampiezza ed 
in evidenza, a quelli utilizzati per queste stesse designazioni di base. 

 È consentita l’indicazione in etichetta di marchi registrati a condi-
zione che gli stessi non siano di natura tale da trarre in inganno il consu-
matore circa la natura del prodotto e che siano specificate nell’etichetta 
secondaria le motivazioni del loro impiego. 

 I marchi di cui trattasi, con l’esclusione delle figure, delle rappre-
sentazioni grafiche, etc., non potranno essere riportati con caratteri su-
periori in ampiezza ed in evidenza a quelli utilizzati per le designazioni 
di base Marsala, vino Marsala o vino di Marsala. 

 Art. 8.
    Confezionamento e presentazione   

 I Marsala Vergini devono essere commercializzati al consumo sol-
tanto in bottiglia. 

 Gli altri tipi devono essere commercializzati al consumo in reci-
pienti di capacità non superiore a 60 litri, confezionati da produttori 
della zona di produzione ed all’interno della stessa. 

 Conformemente alla normativa vigente l’imbottigliamento o il 
condizionamento deve aver luogo nella predetta zona geografica per 
salvaguardare la qualità, la reputazione, garantire e assicurare l’effica-
cia dei controlli. 

 I vini Marsala non confezionati come sopra detto possono circolare 
tra produttori in recipienti di servizio solo nel territorio dove sono am-
messi all’imbottigliamento. 

 Resta tuttavia salva la circolazione in recipienti superiori a 60 litri per 
la preparazione di altre bevande o prodotti, purché il loro particolare uso 
sia indicato in tutti i documenti che accompagnano la merce e nelle fatture. 

 Le ditte produttrici ed imbottigliatrici di Marsala devono tenere 
i registri di carico e scarico su cui annotare la produzione, gli imbot-
tigliamenti e le spedizioni, secondo le norme stabilite con decreto del 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
delle imprese e del made in Italy. 

 Art. 9. 
 La produzione del Marsala deve essere effettuata con impiego di 

alcole di origine vinicola e/o di acquavite di vino, schiavi di imposta 
ed anche gli invecchiamenti minimi prescritti per i diversi tipi devono 
essere effettuati sotto tale regime in depositi fiduciari ferme restando le 
disposizioni sull’invecchiamento. 

 Nel quadro del regime suddetto devono essere effettuate anche le 
aggiunte integrative di cui all’art. 6, comma sesto. 

 Durante tutte le fasi del processo di elaborazione sotto cauzione, 
possono essere effettuati controlli e prelevamenti di campioni dei pro-
dotti impiegati da parte dell’amministrazione finanziaria e degli orga-
nismi dipendenti dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste preposti alla prevenzione e repressione delle frodi 
agro-alimentari. 

 Gli organi di controllo di cui sopra possono effettuare prelevamenti 
e controlli analitici anche sulle materie prime impiegate o in corso di 
impiego. 

 Il prelevamento dei campioni e la verifica dei risultati delle analisi 
non impediscono l’avvio ed il completamento della lavorazione sotto la 
responsabilità dell’operatore. 

 Art. 10.
    Legame con l’ambiente geografico   

    A)   Informazioni sulla zona geografica  

 1) Fattori naturali rilevanti per il legame. 
 La conformazione orografica della zona tipica di produzione è qua-

si interamente pianeggiante o di lieve altitudine (dai 50 m. s.l.m. della 
fascia costiera a max 300 m. s.l.m. delle basse colline nell’immediato 
entroterra). 

 I vigneti, generalmente affacciati sul mare e comunque esposti ad 
intensa assolazione, vengono allevati su terreni aridi, poco fertili, che 
possono essere anche argillosi, di origine siliceo/calcarea (a volte ricchi 
di terre rosse) e sabbiosi, spesso con falde superficiali. 

 Il clima è mediterraneo-insulare, con inverni anche piovosi ed 
estati calde ma asciutte, a volte torride a causa dei frequenti venti caldi 
africani. 

 2) Fattori umani rilevanti per il legame. 
 È l’uomo a rendere questa zona un    unicum   , una autentica culla 

della civiltà mediterranea della vite e del vino. 
 Infatti, tutti i popoli che nei millenni vi si sono insediati, ne hanno 

implementato la naturale vocazione vitivinicola: dando luogo ad un in-
sieme di passione e di tradizione, di culture e di colture. 

 I fattori presenti nella zona tipica di produzione del vino a D.O. 
Marsala consistono in condizioni specifiche che complessivamente de-
terminano caratteristiche davvero esclusive. 

 Se ne può dedurre che le doti qualitative del vino rappresentano 
la risultante organolettica degli elementi climatici e geologici propri di 
un’area geografica particolarmente vocata, ma anche dalle consuetudini 
che vi si perpetuano da tempo immemorabile. 

  L’incidenza dei fattori umani, nel corso della storia, è in particolare 
riferita alla puntuale definizione dei seguenti aspetti tecnico produttivi, 
che costituiscono parte integrale del vigente disciplinare di produzione:  

 base ampelografica dei vigneti: i vitigni idonei alla produzione 
dei vini in questione, sono quelli tradizionalmente coltivati nell’area ge-
ografica considerata; 

 le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di potatura 
che, anche per i nuovi impianti, sono quelli tradizionali e tali da perse-
guire la migliore e razionale disposizione sulla superficie delle viti, sia 
per agevolare l’esecuzione delle operazioni colturali, sia per consentire 
la razionale gestione della chioma, permettendo di ottenere una adegua-
ta superficie fogliare ben esposta e di contenere le rese di produzione di 
vino entro i limiti fissati dal disciplinare; 

 le pratiche relative all’elaborazione dei vini sono le pratiche 
enologiche leali e costanti, atte a conferire ai prodotti le loro caratteristi-
che specifiche e, in particolare, è ammessa soltanto l’aggiunta di alcole 
etilico di origine viticola o di acquavite di vino. 

    B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico  

 I vini di cui al presente disciplinare presentano, dal punto di vista 
analitico ed organolettico, caratteristiche molto evidenti e peculiari, de-
scritte all’art. 6, che ne permettono una chiara individuazione e tipiciz-
zazione legata all’ambiente geografico. 

 In particolare, le doti qualitative dei vini liquorosi Marsala a d.o., 
quali intensità di corpo, consistente tenore alcolico, elevata longevità, 
eccellente brillantezza, rappresentano la risultante organolettica degli 
elementi climatici, eolici e geologici dell’area particolarmente vocata. 

    C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera   A)   e quelli di cui alla lettera B)  

 Il microclima - comunque peculiare di tutta la porzione occidentale 
della Sicilia - permette alle uve - allevate anche ad alberello - di matu-
rare, concentrando elevati tenori zuccherini e polifenolici che consenti-
ranno un affinamento di vini con elevati estratti. 

 Nei dintorni dei centri abitati sono ancora visibili i caratteristici 
«bagli» - risalenti, per lo più, agli ultimi duecentocinquanta anni - nei 
quali veniva originariamente conferita e vinificata l’uva dei generosi 
feudi circostanti. 

 Proprio in questa lunga fascia temporale plurisecolare, si colloca 
un proficuo connubio fra una diffusa sapienza contadina e una ricono-
sciuta plurima capacità imprenditoriale che, sinergicamente, hanno dato 
luogo al vino Marsala. 

 Infatti, la felice combinazione fra il descritto eco/sistema e le ri-
chiamate consuetudini agroviticole, ha visto fin dalla fine del ‘700 il 
sorgere di numerosi stabilimenti e opifici industriali, in parte rimasti ai 
giorni nostri e nei quali soltanto si può ottenere questo tradizionale vino 
liquoroso a denominazione d’origine. 

 Art. 11.
   Riferimenti alla struttura di controllo  

 L’organismo delegato, designato dal Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste ad effettuare la verifica annua-
le del rispetto del presente disciplinare di produzione, ai sensi della nor-
mativa vigente, indicato nell’apposito elenco pubblicato sul sito internet 
del Ministero - sezione Controlli.    
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 ALLEGATO  B 
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  26A04064

    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  3 luglio 2026 .

      Aggiornamento del Piano d’azione per la riqualificazione dei siti orfani.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare che ne ha definito le funzioni; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 e, in 
particolare, l’art. 2, comma 1, che ha ridenominato il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare in 
Ministero della transizione ecologica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero della transizione ecologica», come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 30 ottobre 2023, n. 180; 

 Visto il decreto-legge n. 173 del 11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana n. 264 del 11 novembre 2022, 
e, in particolare:  

   a)   l’art. 4, comma 1, che stabilisce che il Ministero della transizione ecologica assume la denominazione di 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

   b)   l’art. 4, comma 3, che dispone che «le denominazioni Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni 
Ministro della transizione ecologica e Ministero della transizione ecologica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022 di nomina dell’on. Gilberto Pichetto Fratin a 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 180, recante «Regolamento con-
cernente modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 23 dicembre 2025, n. 470, recante l’ado-
zione dell’atto di indirizzo sulle priorità politiche per l’anno 2026 e per il triennio 2026-2028, ammesso alla registra-
zione della Corte dei conti il 28 gennaio 2026 al n. 125; 

 Visto il Piano integrato di attività e organizzazione 2026-2028, adottato con decreto del Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica n. 29 del 30 gennaio 2026; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica del 30 marzo 2026, n. 100, recante «Di-
rettiva generale per l’attività amministrativa e la gestione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica per 
l’anno 2026», ammesso alla registrazione della Corte dei conti il 2 aprile 2026 al n. 704; 

 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - versione consolidata (  Gazzetta Ufficiale   
2016/C 202/1 del 7 giugno 2016, pagg. 47-360); 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell’Unio-
ne europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, come integrato dal regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione 
del 28 settembre 2021; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECO-
FIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Vista in particolare, la misura M2C4 - Investimento 3.4 Bonifica del «suolo dei siti orfani» che mira a ridurre 
l’impatto ambientale dei «siti orfani», prevedendo l’adozione di un Piano di azione che identifichi, nei territori delle 
regioni e delle province autonome italiane, i siti orfani oggetto di intervento e gli specifici interventi da eseguire per 
il loro ripristino; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea COM(2025) 310    final    del 4 giugno 2025 che raccoglie, in 
vista del completamento finanziario del Dispositivo per la ripresa e la resilienza entro il termine regolamentare pre-
visto del 31 dicembre 2026, specifici orientamenti tecnici, all’indirizzo degli Stati membri beneficiari del medesimo 
dispositivo, finalizzati ad accelerare e facilitare l’attuazione degli obiettivi finali associati alle Misure PNRR, ridu-
cendo l’onere amministrativo richiesto nel processo di valutazione del soddisfacente conseguimento dei medesimi 
obiettivi, anche attraverso azioni specifiche di revisione dei piani tese ad introdurre soluzioni di semplificazione nella 
descrizione delle misure e dei relativi    milestone    e    target   ; 

 Considerato che nel quadro del sesto processo di revisione del PNRR, al fine di garantire il processo di semplifi-
cazione previsto dalla richiamata comunicazione del 4 giugno 2025, preservando al contempo l’ambizione del Piano 
e continuando a rispettare i requisiti prescritti dal regolamento RRF, è stata proposta la seguente riformulazione del 
   target     finale M2C4-25, associato all’Investimento 3.4 Bonifica del suolo dei siti orfani, al fine di chiarirne i relativi 
termini di attuazione:  

  target    M2C4-25, da raggiungere entro il 30 giugno 2026: «Rilascio di certificati di bonifica del suolo (come 
specificato all’articolo 5, comma 3, del piano d’azione) per il 70 % dei siti orfani elencati nel piano d’azione»; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione europea del 27 novembre 2025 ed il relativo    Annex    
per come presentata dalla Commissione europea (COM(2025) 675    final    del 4 novembre 2025) che ha valutato po-
sitivamente le proposte di revisione avanzate dall’Italia, ivi inclusa quella già descritta ed inerente al    target    finale 
dell’Investimento 3.4 Bonifica del suolo dei siti orfani; 

 Ritenuto che, in riscontro alle osservazioni della Conferenza delle regioni e delle province autonome, trasmesse 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, con nota DAR prot. 
n. 22624 del 29 dicembre 2025, acquisita in pari data al prot. 33632/MASE, il    target    PNRR M2C4-25 è raggiunto 
quando almeno il 70% della somma di tutte le superfici di suolo dei siti orfani, individuati all’allegato 2 del Piano 
d’azione, è stata riqualificata e certificata secondo le modalità previste dall’art. 5, comma 3, del medesimo Piano. Le 
modifiche operate sul    target    M2C4-25 nell’ambito della sesta revisione PNRR adottata nella seduta del Consiglio del 
27 novembre 2025, sono qualificabili, infatti, come riduzioni di oneri amministrativi o semplificazioni e non hanno 
portato a modifiche sostanziali rispetto all’originaria versione del    target    che quindi resta invariata; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, come disciplinati dai pertinenti regolamenti UE; 
 Visti, in particolare, gli articoli 9 e 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

18 giugno 2020, che definiscono gli obiettivi ambientali e il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, 
«   Do no significant harm   ») e la comunicazione della Commissione UE C/2023/111, recante «Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la 
ripresa e la resilienza»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il regola-
mento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, come modificato dal regolamento delegato (UE) 
2024/3215 del 28 giugno 2024, fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni 
si possa considerare che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici o all’adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo 
ambientale; 
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 Vista la comunicazione della Commissione C/2023/267 sull’interpretazione e sull’attuazione di talune disposi-
zioni giuridiche dell’atto delegato relativo agli aspetti climatici della tassonomia dell’UE che fissa i criteri di vaglio 
tecnico per le attività economiche che contribuiscono in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici 
o all’adattamento ai cambiamenti climatici e non arrecano un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/2486 della Commissione del 27 giugno 2023, che integra il regola-
mento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono 
di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale 
all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine, alla transizione verso l’economia circolare, alla 
prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento o alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 
e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale, e che modifica il regolamento delegato 
(UE) 2021/2178 per quanto riguarda la comunicazione al pubblico di informazioni specifiche relative a tali attività 
economiche; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di    target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

 Visto l’accordo, denominato    Operational arrangements   , (Ref.Ares(2021)7947180-22/12/2021) siglato dalla 
Commissione europea e lo Stato italiano il 22 dicembre 2021; 

 Visto l’art. 1, comma 800, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», come modificato dall’art. 53, comma 3, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nella 
parte in cui, in particolare, ha incrementato la dotazione finanziaria del fondo di cui all’art. 1, comma 476, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 ai fini del finanziamento, tra l’altro, «di un programma nazionale di bonifica e ripristino 
ambientale dei siti oggetto di bonifica ai sensi degli articoli 250 e 252, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, dei siti per i quali non sia stato avviato il procedimento di individuazione del responsabile della contamina-
zione ai sensi dell’art. 244 del medesimo decreto legislativo, nonché, in ogni caso, per interventi urgenti di messa in 
sicurezza e bonifica di siti contaminati»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 29 dicembre 2020, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 24 del 30 gennaio 2021, il quale, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 1, comma 800, della legge n. 145 del 2018, disciplina i criteri e le modalità di trasferimento ai soggetti 
beneficiari delle risorse per l’attuazione degli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti orfani; 

 Visto l’art. 1, commi 1042, 1043 e 1044, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 
 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante «   Governance    del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture am-
ministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure», in particolare, gli articoli 2, comma 6  -bis  , e 8; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante «Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia», in particolare, 
l’art. 17  -sexies  , comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle amministra-
zioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto-legge n. 77 del 2021, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 108 del 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle risorse 
in favore di ciascuna amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti    milestone    e    target   ; 

 Considerato che il predetto decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 assegna (tabella    A   ) 
al Ministero della transizione ecologica 500.000.000,00 euro per la bonifica dei siti orfani, nell’ambito della misura 
M2C4 - Investimento 3.4 Bonifica dei siti orfani - del PNRR e individua (tabella    B   ) i relativi obiettivi e traguardi; 

 Visto il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156, recante «Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della 
circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali», 
in particolare, l’art. 10, comma 3, secondo cui la notifica della decisione di esecuzione del Consiglio UE - ECO-
FIN recante «Approvazione della Valutazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Italia», unitamente al 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 2 del medesimo art. 10 «costituiscono la base 
giuridica di riferimento per l’attivazione, da parte delle amministrazioni responsabili, delle procedure di attuazione 
dei singoli interventi previsti dal PNRR, secondo quanto disposto dalla vigente normativa nazionale ed europea, ivi 
compresa l’assunzione dei corrispondenti impegni di spesa, nei limiti delle risorse assegnate ai sensi del decreto di 
cui al comma 2»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 
del 15 settembre 2021 in cui sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e proce-
durale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in formato elaborabile, con particolare riferimento ai costi 
programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai soggetti 
attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, nonché a ogni 
altro elemento utile per l’analisi e la valutazione degli interventi; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, che disciplina le «Procedure relative 
alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art. 1, comma 1042, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178»; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose», in particolare, l’art. 17, il quale prevede che con proprio decreto il Ministro 
della transizione ecologica, previa intesa in sede di Conferenza unificata, adotti un apposito Piano d’azione confor-
memente alle previsioni indicate nella misura M2C4, Investimento 3.4, del PNRR e che ai fini del medesimo Piano 
d’azione si applicano le definizioni, l’ambito di applicazione e i criteri di assegnazione delle risorse previsti dalle 
disposizioni di attuazione dell’art. 1, comma 800, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
recante «Ulteriori misure urgenti per il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazio-
nale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza»; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, 
recante «Misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere economico»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 dicembre 2024 che disciplina le «Criteri e modalità 
per l’attivazione dei trasferimenti di risorse PNRR»; 

 Visto il decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per 
l’avvio dell’anno scolastico 2025/2026»; 

 Visto il decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 aprile 2026, n. 50, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia 
di politiche di coesione»; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, del 29 novembre 2021, n. 492/UDCM, che ha istituito l’Unità di missione per il PNRR presso il Ministero della 
transizione ecologica, ai sensi dell’art. 8 del citato decreto-legge n. 77 del 2021 e dell’art. 17  -sexies  , comma 1, del 
citato decreto-legge n. 80 del 2021; 

 Visto il regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995, del Consiglio del 18 dicembre 1995 relativo alla tutela 
degli interessi finanziari delle Comunità; 

 Visto il regolamento (CE, EURATOM) n. 2185/1996 del Consiglio dell’11 dicembre 1996, relativo ai con-
trolli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione europea ai fini della tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità; 

 Vista la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015, relativa alla pre-
venzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica il regola-
mento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della Commissione; 

 Visto il regolamento (UE, EURATOM) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 
2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione; 

 Atteso l’obbligo di adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secon-
do quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 2024/2509 e nell’art. 22 del regolamento (UE) 
2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, comprese le frodi sospette, 
della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’as-
senza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9, del regolamento (UE) 2021/241; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, recante «Regolamento recante sempli-
ficazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili» che all’art. 8 disciplina i programmi comuni fra più 
amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 10 marzo 2025, n. 66, recante i criteri sull’ammissibilità della 
spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concor-
rente di cui al regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027, per quanto compatibile con 
il PNRR; 

 Viste le circolari adottate dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze indirizzate alle amministrazioni centrali titolari di interventi e ai soggetti attuatori recanti chiari-
menti e indicazioni operative in merito all’attuazione delle riforme e degli investimenti inclusi nel PNRR e al rispetto 
del principio DNSH, nonché all’esecuzione delle riconnesse funzioni di gestione finanziaria, monitoraggio, controllo 
e rendicontazione; 
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 Vista la risoluzione del Comitato delle regioni, (2014/C 174/01) - Carta della    governance    multilivello in Europa; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 
 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali»; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche», nonché il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante «Attuazio-
ne della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza 
e trasparenza delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne», in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai sensi del quale «Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare 
adottati dalle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispon-
gono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice dell’amministrazione digitale»; 
 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante «Norme in materia ambientale»; 
 Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante «Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività nonché in materia di processo civile», in particolare l’art. 32, comma l, che ha disposto che gli «obblighi 
di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 dicembre 2024, 
n. 191, recante «Disposizioni urgenti per la tutela ambientale del Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di va-
lutazione e autorizzazione ambientale, la promozione dell’economia circolare, l’attuazione di interventi in materia di 
bonifiche di siti contaminati e dissesto idrogeologico» e, in particolare, l’art. 6; 

 Visto il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze-Ragioneria generale dello Stato e l’Au-
torità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture - AVCP (ora Autorità nazionale anticorruzione 
- ANAC) del 2 agosto 2013 e il relativo allegato tecnico del 5 agosto 2014; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni prevede l’apposizione del Codice identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di progetto (CUP) nelle 
fatture elettroniche ricevute; 

 Visto l’art. 41, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innova-
zione digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che prevede la nullità degli atti 
amministrativi, anche di natura regolamentare, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione 
di progetti di investimento pubblico in assenza dei corrispondenti CUP che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso; 

 Vista la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP; 

 Visto l’art. 5, commi 6 e 7, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41, che dettano disposizioni relative all’apposizione del Codice unico di progetto (CUP) sulle fatture 
relative all’acquisizione dei beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività produttive, erogati a qualunque 
titolo e in qualunque forma da una pubblica amministrazione, anche per il tramite di altri soggetti pubblici o privati, o 
in qualsiasi modo ad essi riconducibili; 

 Visto il documento descrittivo del Sistema di gestione e controllo del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica per l’attuazione delle misure PNRR di competenza e la relativa manualistica allegata, adottato il 23 gennaio 
2023 con decreto n. 16 del Capo Dipartimento dell’Unità di missione per il PNRR presso il MASE; 
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 Viste, in particolare, le Linee guida per i soggetti attuatori del 7 giugno 2024 e successive modificazioni ed 
integrazioni adottate dal MASE e allegate al predetto documento descrittivo del Sistema di gestione e controllo per 
l’attuazione delle misure PNRR; 

 Vista la nota prot. 47874/MiTE del 20 aprile 2022 con la quale il Capo del Dipartimento dell’Unità di missione 
PNRR ha precisato che, qualora il costo totale di uno o più degli interventi ammessi a finanziamento con le risorse di 
cui alla misura M2C4, Investimento 3.4, del PNRR per la bonifica dei siti orfani dovesse superare l’importo finanzia-
to, l’eccedenza può essere coperta con ulteriori risorse finanziarie purché non riferibili a fondi comunitari; ciò al fine 
di consentire il raggiungimento dei    target    e delle    milestone    fissate dal Piano d’azione, nella circostanza in cui risulti 
potenzialmente inadeguato il budget originariamente stanziato; 

 Vista la circolare n. prot. 62671 del 19 maggio 2022 del Capo Dipartimento dell’Unità di missione per il PNRR 
presso il Ministero della transizione ecologica, recante «PNRR - Procedura di verifica di coerenza programmatica, 
conformità al PNRR delle iniziative MiTE finanziate dal Piano»; 

 Visto il decreto del direttore generale della    ex    Direzione per il risanamento ambientale del Ministero della tran-
sizione ecologica 22 novembre 2021, n. 222, come modificato dal decreto del direttore generale della Direzione uso 
sostenibile del suolo e delle risorse idriche 22 marzo 2022, n. 32, pubblicato sul sito istituzionale del Ministero della 
transizione ecologica, con il quale, ai fini dell’attuazione della misura M2C4, Investimento 3.4, del PNRR, è stato 
individuato l’elenco dei siti orfani da riqualificare sul territorio di tutte le ventuno regioni e province autonome (nello 
specifico: diciannove regioni e due province autonome); 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecologica 4 agosto 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 239 del 12 ottobre 2022, recante «Piano d’azione per la riqualificazione dei siti orfani in attua-
zione della misura Missione 2, Componente 4, Investimento 3.4, del PNRR» (di seguito «Piano d’azione»); 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 7 maggio 2024, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 127 del 1° giugno 2024, che aggiorna l’allegato 2 del predetto decreto del Mini-
stro della transizione ecologica 4 agosto 2022, recante il Piano d’azione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 8 marzo 2026, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 86 del 14 aprile 2026, recante «Modifica del Piano d’azione per la riqualificazio-
ne dei siti orfani mediante sostituzione dell’allegato 2»; 

 Viste le note prot. 67186/MASE del 26 marzo 2026 e prot. 69111/MASE, 69112/MASE, 69118/MASE, 69119/
MASE, 69127/MASE, 69145/MASE, del 30 marzo 2026, con le quali la Direzione generale economia circolare e 
bonifiche, d’intesa con la Direzione generale gestione finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, ha chiesto alle regioni ed alle Province autonome di Bolzano e 
Trento di comunicare eventuali aggiornamenti delle informazioni contenute nel Piano d’azione al fine di disporre di 
un quadro di attuazione riallineato e corretto in vista della scadenza del    target    M2C4-25; 

  Considerate le istanze di modifica trasmesse dalle seguenti regioni:  
 Regione Abruzzo, prot. 146532 del 13 aprile 2026, acquisita in pari data al prot. 78405/MASE; 
 Regione Calabria, prot. 297677 del 13 aprile 2026, acquisita in pari data al prot. 78834/MASE; 
 Regione Campania, prot. 348362 del 10 aprile 2026, acquisita in pari data al prot. 77412/MASE; 
 Regione Emilia-Romagna, prot. 362725 del 10 aprile 2026, acquisita in pari data al prot. 77208/MASE; 
 Regione Lazio, prot. 383829 del 10 aprile 2026, acquisita in pari data al prot. 77928/MASE, e prot. 503781 del 

13 maggio 2026, acquisita al prot. 102870/MASE del 14 maggio 2026; 
 Regione Lombardia, prot. 42775 del 10 aprile 2026, acquisita al prot. 78206/MASE del 13 aprile 2026; 
 Regione Marche, prot. 496734 del 9 aprile 2026, acquisita in pari data al prot. 76845/MASE; 
 Regione Piemonte, prot. 55439 del 10 aprile 2026, acquisita in pari data al prot. 77615/MASE; 
 Regione Puglia, prot. 212460 del 20 aprile 2026, acquisita in pari data al prot. 83878/MASE; 
 Regione Toscana, prot. 288140 del 10 aprile 2026, acquisita in pari data al prot. 77935/MASE; 
 Regione autonoma della Valle d’Aosta, prot. 4176 del 28 aprile 2026, acquisita in pari data al prot. 90405/

MASE; 
 Regione del Veneto, prot. 215076 del 10 aprile 2026, acquisita in pari data al prot. 77724/MASE; 

 Considerate, altresì, le osservazioni della Conferenza delle regioni e delle province autonome, trasmesse dal-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, con nota DAR prot. 
n. 11336 del 16 giugno 2026, con le quali è stata comunicata, per la Regione Veneto e per la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, una modifica della superficie d’intervento, a parità di risorse stanziate; 

 Considerato che in ragione delle istanze pervenute si rende necessario sostituire integralmente l’allegato 2 al 
decreto del Ministro della transizione ecologica 4 agosto 2022, come da ultimo modificato con decreto ministeriale 
8 marzo 2026; 
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 Ritenuto che l’aggiornamento del costo degli interventi di cui all’allegato 2 del Piano d’azione costituisce modi-
fica del riparto delle risorse tra le regioni e province autonome, anche in ragione delle economie della Misura M2C4, 
Investimento 3.4, del PNRR, che giustifica l’assegnazione ad altre Regioni o Province autonome che ne hanno fatto 
richiesta; 

 Ritenuto opportuno, inoltre, anche in riscontro alle richieste di chiarimenti pervenute dai soggetti attuatori relati-
vamente alle modalità di certificazione del    target    M2C4-25, modificare l’art. 5, comma 3, del Piano d’azione adottato 
con il decreto del Ministro della transizione ecologica 4 agosto 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 239 del 12 ottobre 2022, in linea con i termini di attuazione del    target    M2C4-25; 

 Ritenuto, anche in riscontro alle osservazioni della Conferenza delle regioni e delle province autonome, tra-
smesse dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, con nota 
DAR prot. n. 11336 del 16 giugno 2026, che le certificazioni e/o asseverazioni redatte alla data di adozione del 
presente decreto, in applicazione del previgente art. 5, comma 3, del Piano d’azione, adottato con il decreto del 
Ministro della transizione ecologica 4 agosto 2022, devono ritenersi valide in ossequio al principio    tempus regit 
actum   ; 

 Atteso il preminente valore dell’interesse nazionale alla sollecita e puntuale realizzazione degli interventi inclusi 
nel Piano, nel pieno rispetto degli standard e delle priorità dell’Unione europea in materia di clima e di ambiente, per 
come statuito dall’art. 1, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

 Visto l’art. 4, comma 1, secondo periodo, del richiamato decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, ai sensi del 
quale, al fine di assicurare il corretto e tempestivo recepimento delle modifiche introdotte con la richiamata deci-
sione di esecuzione del Consiglio del 27 novembre 2025, le amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, 
ove si renda necessario procedere all’aggiornamento dei dispositivi attuativi già adottati, relativamente agli importi 
stanziati, ai cronoprogrammi e alla tipologia di interventi, provvedono all’aggiornamento mediante propri provve-
dimenti, anche in deroga alle disposizioni di legge che disciplinano le modalità di adozione dei provvedimenti da 
aggiornare; 

 Visto altresì che, ai sensi del disposto citato, i provvedimenti in tal guisa adottati sono comunicati alla struttura 
di missione PNRR di cui all’art. 2, del richiamato decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 e all’Ispettorato generale per 
il PNRR di cui all’art. 6, comma 2, del parimenti richiamato decreto-legge n. 77 del 2021 entro tre giorni decorrenti 
dalla data di rispettiva adozione; 

 Ritenuto necessario, in considerazione delle stringenti tempistiche per l’attuazione del PNRR e la rendiconta-
zione dei risultati collegati, prevedere che le modifiche di cui al presente decreto costituiscano aggiornamento degli 
accordi sottoscritti ai sensi dell’art. 7, del richiamato decreto ministeriale 4 agosto 2022 senza necessità di concludere 
atti integrativi o modificativi degli stessi; 

 Considerato che rimane valida ed efficace ogni altra pattuizione, condizione, modalità e termine dei menzionati 
accordi di cui all’art. 7, del decreto ministeriale 4 agosto 2022, salvo che per gli aggiornamenti conseguenti alle dispo-
sizioni di modifica introdotte dal presente decreto; 

 Acquisite le note prot. 96337/MASE del 6 maggio 2026 e prot. 111112 del 25 maggio 2026, con le quali il 
Dipartimento PNRR - Direzione generale gestione finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo (DG GE-
FIM) del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, in base a quanto previsto nella citata circolare prot. 
n. 62671 del 19 maggio 2022, esprime sullo schema del presente provvedimento parere positivo circa la coerenza 
programmatica e la conformità normativa al PNRR e conferma la disponibilità finanziaria delle risorse in base a 
quanto stabilito dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata nella seduta del 26 giugno 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifica dell’art. 5 del Piano d’azione    

     1. L’art. 5, comma 3, del decreto del Ministro della transizione ecologica 4 agosto 2022, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana n. 239 del 12 ottobre 2022, recante il «Piano d’azione per la riqualificazione dei siti 
orfani in attuazione della misura Missione 2, Componente 4, Investimento 3.4, del PNRR», è sostituito come segue:  

 «3. Ciascun intervento contribuisce al raggiungimento del    target     EU M2C4-25 in ragione della superficie di 
suolo riqualificata e determinata secondo una delle seguenti modalità:  

   a)   provvedimento dell’autorità competente ai sensi del titolo V, parte quarta, del decreto legislativo n. 152 
del 2006, o relazione asseverata di un tecnico abilitato, nominato dal soggetto attuatore o dal soggetto attuatore ester-
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no, che accerti che il sito non è contaminato ai sensi dell’art. 240, comma 1, lettera   f)  , del medesimo decreto legisla-
tivo. In tal caso, il sito orfano contribuisce al    target    EU M2C4-25 per l’intera sua superficie ovvero per la superficie 
cumulativa dei lotti funzionali oggetto del provvedimento o della relazione; 

   b)   certificazione rilasciata dall’autorità competente ai sensi dell’art. 248, comma 2, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006. In tal caso, il sito orfano contribuisce al    target    EU M2C4-25 per l’intera sua superficie; 

   c)   relazione dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente o relazione asseverata di un tecnico 
abilitato, nominato dal soggetto attuatore o dal soggetto attuatore esterno, che accerti gli interventi eseguiti e la percen-
tuale di suolo riqualificata, in conformità al progetto approvato, anche tenendo conto delle attività di verifica prescritte 
dall’autorità competente in sede di approvazione del progetto ai sensi dell’art. 242, comma 7, ultimo capoverso, del 
decreto legislativo n. 152 del 2006. In tal caso, il sito orfano contribuisce al    target    EU M2C4-25 per la sola superficie 
oggetto della relazione o della asseverazione; 

   d)   relazione finale da parte dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente territorialmente compe-
tente ai sensi dell’art. 242  -bis  , comma 4, del decreto legislativo n. 152 del 2006. In tal caso, il sito orfano contribuisce 
al    target    EU M2C4-25 per l’intera sua superficie ovvero per la superficie cumulativa dei lotti funzionali oggetto della 
relazione; 

   e)   certificazione a stralcio rilasciata dall’autorità competente ai sensi dell’art. 248, comma 2, del decreto le-
gislativo n. 152 del 2006. In tal caso, il sito orfano contribuisce al    target    EU M2C4-25 per la superficie corrispondente 
allo stralcio progettuale.».   

  Art. 2.

      Sostituzione dell’allegato 2
del Piano d’azione    

     1. L’allegato 2 al Piano d’azione, come sostituito dal decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica 8 marzo 2026, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 86 del 14 aprile 2026, è sostituito 
dall’allegato 1 al presente decreto. 

 2. L’aggiornamento del costo degli interventi di cui all’allegato 2 del Piano d’azione, come modificato ai sensi del 
comma 1, del presente articolo, costituisce modifica del riparto delle risorse tra le regioni e province autonome, anche 
in ragione delle economie della Misura M2C4, Investimento 3.4, del PNRR.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. Le modifiche al Piano d’azione ai sensi dell’art. 2, nonché la ripartizione delle relative risorse, costituiscono 
aggiornamento degli accordi sottoscritti ai sensi dell’art. 7, del medesimo Piano d’azione adottato con decreto del 
Ministro della transizione ecologica 4 agosto 2022, senza la necessità di sottoscrivere atti integrativi o modificativi 
degli stessi. 

 2. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 20 aprile 2026, n. 50, il presente decreto è comunicato entro tre giorni dalla data di adozione alla 
Struttura di missione PNRR di cui all’art. 2, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e all’Ispettorato generale per il PNRR di cui all’art. 6, comma 2, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 

 3. Per quanto non espressamente modificato dal presente decreto, rimangono ferme le disposizioni previste dal 
decreto del Ministro della transizione ecologica 4 agosto 2022. 

 Il presente decreto, unitamente al relativo allegato, è inviato agli organi di controllo e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito istituzionale del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica. 

 Roma, 3 luglio 2026 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 luglio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, reg. n. 
2377 
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA

  DECRETO  24 luglio 2026 .

      Autorizzazione per la Scuola superiore per mediatori lin-
guistici «Nelson Mandela» di Matera ad istituire una sede 
periferica in Bari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA DIDATTICA E DEL PERSONALE DELLE ISTITUZIONI

UNIVERSITARIE E DELLE ISTITUZIONI DELL’ALTA FORMAZIONE
ARTISTICA, MUSICALE E COREUTICA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12 e, in 
particolare, l’art. 1 che istituisce il Ministero dell’istru-
zione e il Ministero dell’università e della ricerca, con 
conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 apri-
le 2025, n. 62, recante: «Regolamento di organizzazione 
del Ministero dell’università e della ricerca», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 100 del 2 maggio 2025; 

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997, con decreto ministeriale 10 gen-
naio 2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle 
scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509, recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in «Scienze della media-
zione linguistica»”; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
e successive modificazioni ed integrazioni, contenente 
«Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509»; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007, concer-
nente la determinazione delle classi di laurea adottato 
in esecuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, 
n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il quale 
la classe di laurea in «Scienze della mediazione linguisti-
ca», di cui all’allegato 3 al decreto ministeriale 4 agosto 
2000, è stata dichiarata corrispondente alla classe «Me-
diazione linguistica» L-12 e le classi di laurea in «In-
terpretariato di conferenza» e «Traduzione letteraria e 
traduzione tecnico-scientifica» sono state dichiarate cor-
rispondenti alla classe «Traduzione specialistica ed inter-
pretariato» LM-94; 

 Visto il decreto ministeriale 19 dicembre 2023, n. 1648, 
con il quale sono state ridefinite le classi di laurea e, in 
particolare, la classe di laurea «Mediazione linguistica» 
L-12; 

 Visto il decreto ministeriale 19 dicembre 2023, n. 1649, 
con il quale sono state ridefinite le classi dei corsi di 
laurea magistrale e, in particolare, la classe delle lauree 
magistrali in «Traduzione specialistica e interpretariato» 
LM-94; 

 Visto il decreto ministeriale 2 maggio 2024, n. 639, con 
cui sono stati determinati i gruppi scientifico-disciplinari 
e i settori scientifico-disciplinari di cui all’art. 15 della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

 Visto il decreto ministeriale 3 maggio 2018, n. 59, 
recante modifiche al decreto 10 gennaio 2002, n. 38, 
per il riordino della disciplina delle scuole di cui alla 
legge 11 ottobre 1986, n. 697, adottato in attuazione 
dell’art. 17, comma 96, lettera   a)  , della legge 15 maggio 
1997, n. 127; 

 Visto il decreto ministeriale 18 maggio 2026, n. 110, 
il riordino della disciplina delle scuole di cui alla leg-
ge 11 ottobre 1986, n. 697, adottato in attuazione 
dell’art. 17, comma 96, lettera   a)  , della legge 15 maggio 
1997, n. 127; 

 Tenuto conto delle disposizioni ministeriali n. 21241 
del 21 giugno 2019, tese a regolare la presentazione del-
le istanze di cui ai citati regolamenti, decreti ministeriali 
n. 38 del 10 gennaio 2002 e n. 59 del 3 maggio 2018; 

 Visto il decreto ministeriale n. 790 del 21 giugno 2023 
e successive modificazioni ed integrazioni, con il quale è 
stata costituita la commissione consultiva e di valutazione 
con il compito di esprimere parere obbligatorio in ordine 
alle istanze di riconoscimento delle scuole superiori per 
mediatori linguistici, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del de-
creto ministeriale 3 maggio 2018, n. 59; 

 Visto il decreto direttoriale del 7 agosto 2015 con il 
quale è stata autorizzata la Scuola superiore per mediatori 
linguistici «Nelson Mandela» ad attivare corsi triennali e 
a rilasciare titoli equipollenti alle lauree in «Mediazione 
linguistica», presso la sede in Matera (MT), via Pasquale 
Vena n. 66/c, successivamente trasferita in via Colonnello 
Rocco Lazzazzera n. 27; 

 Vista l’istanza dell’ente gestore della scuola del 15 mag-
gio 2026 volta ad ottenere l’autorizzazione all’istituzione 
di una sede periferica in Bari (BA), via Giulio Petrone 
15/F e ad attivare corsi di studi superiori per mediatori 
linguistici di durata triennale e a rilasciare i relativi ti-
toli afferenti alla classe delle lauree universitarie L-12, 
«Mediazione linguistica», ai sensi dei decreti ministeriali 
n. 38/2002 e n. 59/2018; 

 Visto il parere reso dalla commissione consultiva e di 
valutazione nella riunione del 6 luglio 2026, ai sensi dei 
sopra citati decreti ministeriali n. 38/2002 e n. 59/2018; 

 Considerato che la procedura di valutazione dell’istan-
za, presenta ai sensi dei sopra citati decreti ministeriali 
n. 38/2002 e n. 59/2018, è stata avviata anteriormente 
all’entrata in vigore del decreto ministeriale n. 110 del 
18 maggio 2026; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La Scuola superiore per mediatori linguistici «Nel-

son Mandela» di Matera è autorizzata ad istituire una 
sede periferica in Bari, via Giulio Petrone 15/F e ad at-
tivare corsi di studi superiori per mediatori linguistici di 
durata triennale e a rilasciare i relativi titoli, equipollenti 
ai diplomi di laurea conseguiti nelle università al termi-
ne dei corsi afferenti alla classe delle lauree universitarie 
L-12, «Mediazione linguistica». 

 2. Il numero massimo degli allievi ammissibili per cia-
scun anno è pari a venti unità e, complessivamente per 
l’intero ciclo, a sessanta unità. 

 3. L’Istituzione assicura il rilascio del supplemento al 
diploma (   diploma     supplement   ) contestualmente al conse-
guimento del titolo finale e garantisce agli studenti l’ac-
cesso alle misure previste dalle disposizioni vigenti in 
materia di mobilità e di diritto allo studio di competenza 
delle regioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2026 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  26A03987

    DECRETO  29 luglio 2026 .

      Rettifica del decreto 6 luglio 2026, recante trasferimento 
della sede della «Scuola superiore per mediatori linguistici 
CIELS» di Bologna, per errore materiale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA DIDATTICA E DEL PERSONALE DELLE ISTITUZIONI

UNIVERSITARIE  E DELLE ISTITUZIONI DELL’ALTA FORMAZIONE
ARTISTICA, MUSICALE E COREUTICA  

 Visto il decreto direttoriale n. 23 del 7 luglio 2026, re-
cante l’autorizzazione al trasferimento dell’indirizzo del-
la sede di Bologna della «Scuola superiore per mediatori 
linguistici CIELS»; 

 Rilevato che nel suddetto decreto, per mero errore ma-
teriale, è stato indicato il numero civico 21 di via Fran-
ceschini in luogo del corretto numero civico 31 della me-
desima Via; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla rettifica 
dell’errore materiale sopra descritto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Nel decreto direttoriale n. 23 del 7 luglio 2026, in 

premessa citato, l’indirizzo «Via M. Franceschini, n. 21», 
ovunque ricorra, è rettificato in «Via M. Franceschini, 
n. 31». 

 2. Restano ferme tutte le altre disposizioni contenute 
nel medesimo decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2026 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  26A03986

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  3 agosto 2026 .

      Determinazione delle modalità di versamento del contri-
buto per la partecipazione all’esame di avvocato.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
il «Codice dell’amministrazione digitale» e in particolare 
l’art. 5, che disciplina l’effettuazione di pagamenti con 
modalità informatiche; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze 16 settem-
bre 2014, recante «Determinazione delle modalità di ver-
samento dei contributi per la partecipazione ai concorsi 
indetti dal Ministero della giustizia, ai sensi dell’artico-
lo 1, commi da 600 a 603, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147»; 

 Visto il decreto-legge 12 giugno 2026, n. 100, recante 
«Misure urgenti in materia di giustizia e per l’attuazione 
del Patto dell’Unione europea sulla migrazione e l’asi-
lo del 14 maggio 2024» e, in particolare, l’art. 1, com-
ma 18, che dispone che «Le spese per la sessione d’esame 
sono poste a carico del candidato nella misura forfetaria 
di euro 62, da corrispondere al momento della presenta-
zione della domanda e che le modalità di versamento del 
contributo sono stabilite con decreto, avente natura non 
regolamentare, del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modalità di versamento del contributo

per la partecipazione all’esame di avvocato    

     1. Le spese per la sessione dell’esame di Stato per 
l’abilitazione all’esercizio della professione di avvocato, 
poste a carico del candidato nella misura forfetaria di euro 
62,00, ai sensi dell’art. 1, comma 18, del decreto-legge 
12 giugno 2026, n. 100, quale contributo da corrispon-
dere al momento della domanda, sono versate all’entrata 
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del bilancio dello Stato, al capitolo 2413 art. 14, median-
te pagamento digitale da assolvere tramite la piattaforma 
PagoPA di cui all’art. 5 del codice dell’amministrazione 
digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 2. La disposizione di cui al comma 1, sostituisce l’art. 1 
del decreto del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, 16 settembre 
2014, e si applica a decorrere dalla sessione del corrente 
anno dell’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
della professione forense.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2026 

  Il Ministro della giustizia
     NORDIO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  26A04073

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  22 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperatori 
Romani Riuniti (C.R.R.) - Società cooperativa edilizia in 
liquidazione», in Roma e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione generale co-
operative italiane ha chiesto che la società «Cooperatori 
Romani Riuniti (C.R.R.) - Società cooperativa edilizia in 
liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2024, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 245.523,51, si 
riscontra una massa debitoria di euro 373.478,65 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 128.815,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di due vertenze giudiziarie; 

 Considerato che in data 15 settembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della diret-
tiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai 
criteri di selezione citati nell’art. 1, lettera   f)   della predet-
ta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cooperatori Romani Riu-

niti (C.R.R.) - Società cooperativa edilizia in liquidazio-
ne», con sede in Roma (codice fiscale n. 03031700580), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 
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 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Lodovico Pucci, nato a Roma il 30 no-
vembre 1994 (codice fiscale PCCLVC94S30H501Q), ivi 
domiciliato, via Francesco Berni n. 5.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   
  26A03952

    DECRETO  22 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Guaranà - So-
cietà cooperativa», in San Vero Miles e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Guaranà - Società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza e dal supplemento ispettivo, dal qua-
le si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Vista la nota del 17 marzo 2026, con la quale il lega-
le rappresentante ha segnalato l’urgenza di adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa per 
una pendenza con il Comune di San Vero Miles; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 31 dicem-
bre 2024, allegata al verbale di revisione, che evidenzia 
una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a 
fronte di un attivo patrimoniale di euro 4.840,00, si ri-
scontra una massa debitoria di euro 27.267,00 ed un pa-
trimonio netto negativo di euro -22.427,00; 

 Considerato che in data 3 ottobre 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperan-
za ai criteri di selezione citati nell’art. 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Guaranà - Società coope-

rativa», con sede in San Vero Miles (OR) (codice fiscale 
01009770957), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Luca De Ferrari, nato a Cagliari 
(CA) il 1° ottobre 1975 (codice fiscale DFR LCU 75R01 
B354E), ivi domiciliato, via Pietro Cavaro n. 46.   
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  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03953

    DECRETO  27 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale Progetto assistenza Italia in liquidazione», in Arezzo 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Associazione generale 
cooperative italiane ha chiesto che la società «Coope-
rativa sociale Progetto assistenza Italia in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 

31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 9.302,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 42.019,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 737.648,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di vertenze giudiziarie con l’INPS; 

 Considerato che in data 7 novembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
formulazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cooperativa sociale Proget-
to assistenza Italia in liquidazione», con sede in Arezzo 
(AR) (codice fiscale 02116060514), è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Matteo Bartolozzi, nato a 
Firenze (FI) il 15 settembre 1992 (codice fiscale BRTM-
TT92P15D612K), ivi domiciliato in via Francesco Crispi 
n. 6.   
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  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03926

    DECRETO  27 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
di lavoro e servizio per lo sviluppo agro-silvo-pastorale e per 
lo sviluppo agro.turistico Val Reno soc. coop.va a responsa-
bilità limitata in liquidazione», in Gaggio Montano e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Cooperativa di 
lavoro e servizio per lo sviluppo agro-silvo-pastorale e 
per lo sviluppo agro.turistico Val Reno soc. coop.va a 
responsabilità limitata in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 122.486,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 258.088,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -143.916,00; 

 Considerato che in data 17 ottobre 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cooperativa di lavoro e ser-
vizio per lo sviluppo agro-silvo-pastorale e per lo svilup-
po agro.turistico Val Reno soc. coop.va a responsabilità 
limitata in liquidazione», con sede in Gaggio Montano 
(BO) (codice fiscale 00748430378), è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Pietrogrande, nato a Padova 
(PD) il 17 ottobre 1965 (codice fiscale PTR FNC 65R17 
G224V), domiciliato in Ferrara (FE), via De Pisis n. 43.   
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  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03927

    DECRETO  27 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Work out so-
cietà cooperativa in liquidazione», in Faenza e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Ttitolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Work out società 
cooperativa in liqudazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 

31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante 
di euro 435.826,00, si riscontrano debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo di euro 909.120,00 ed un patrimo-
nio netto negativo di euro -1.229.877,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali, ol-
tre all’omesso versamento di ritenute erariali e contributi 
previdenziali; 

 Considerato che in data 9 ottobre 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Work out società coopera-
tiva in liquidazione», con sede in Faenza (RA) (codice 
fiscale 04220240404), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Filippo Lo Piccolo, nato a Faenza 
(RA) il 23 giugno 1986 (codice fiscale LPC FPP 86H23 
D458E), ivi domiciliato in viale Baccarini n. 29/2.   
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  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03928  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di zolpidem tartrato, «Belirem»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 220/2026 del 24 luglio 2026  

 Codice pratica: AIN/2025/648. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale BELI-

REM, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Pharmacare S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in via Marghera, 29 - 20149 Milano, Italia. 

 Confezione: «10 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone in ve-
tro da 30 ml con contagocce e chiusura a prova di bambino - A.I.C. 
n. 052153018 (in base 10) 1KRLPU (in base 32). 

 Principio attivo: zolpidem tartrato. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Zeta Farmaceutici S.p.a., via Galvani, 10 - 36066 Sandrigo (VI), 
Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «10 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone in ve-
tro da 30 ml con contagocce e chiusura a prova di bambino - A.I.C. 
n. 052153018 (in base 10) 1KRLPU (in base 32). 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «10 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone in ve-
tro da 30 ml con contagocce e chiusura a prova di bambino - A.I.C. 
n. 052153018 (in base 10) 1KRLPU (in base 32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinali soggetti a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-

glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7), della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina.: dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  26A03847

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di zolpidem tartrato, «Piurem»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 221/2026 del 24 luglio 2026  
 Codice pratica: AIN/2025/650. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale PIUREM, 

le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti inte-
granti della determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceu-
tica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Pharmacare S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in via Marghera, 29 - 20149 Milano - Italia. 

 Confezione: «10 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone in ve-
tro da 30 ml con contagocce e chiusura a prova di bambino - A.I.C. 
n. 052155013 (in base 10) 1KRNN5 (in base 32). 

 Principio attivo: zolpidem tartrato. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Zeta Farmaceutici S.p.a., via Galvani, 10 - 36066 - Sandrigo 
(VI) - Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «10 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone in ve-
tro da 30 ml con contagocce e chiusura a prova di bambino - A.I.C. 
n. 052155013 (in base 10) 1KRNN5 (in base 32). 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «10 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone in ve-
tro da 30 ml con contagocce e chiusura a prova di bambino - A.I.C. 
n. 052155013 (in base 10) 1KRNN5 (in base 32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinali soggetti a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient     Card   , PC ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda 
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  26A03848

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sodio fosfato, 
«Sodio Fosfato Sella».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 429/2026 del 23 luglio 2026  

 È autorizzata la modifica del regime di fornitura del medicinale 
SODIO FOSFATO SELLA, con variazione di Tipo IB, C.I.5.z 

 da: OSP (Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in una struttura 
ad esso assimilabile); 

 a: SOP (Medicinale non soggetto a prescrizione medica ma non 
da banco); 
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  Relativamente alle descritte confezioni autorizzate all’immissione 
in commercio in Italia:  

 A.I.C.: 029791023 - «16% / 6% soluzione rettale» confezione da 4 
flaconi in polietilene. 

 A.I.C.: 029791035 - «16% / 6% soluzione rettale» confezione da 
20 flaconi in polietilene. 

 La classificazione attribuita è in classe C. 
 Viene altresì modificato lo    standard term     delle seguenti confezioni:  
  da:  
 A.I.C.: 029791011 - «Adulti 16% / 6% soluzione rettale» 1 flacone 

120 ml; 
 A.I.C.: 029791023 - «16% / 6% soluzione rettale» 4 flaconi da 

120 ml; 
 A.I.C.: 029791035 - «16% / 6% soluzione rettale» 20 flaconi da 

120 ml; 
  a:  
 A.I.C.: 029791011 - «16% / 6% soluzione rettale» 1 flacone in PE 

da 120 ml; 
 A.I.C.: 029791023 - «16% / 6% soluzione rettale» 4 flaconi in PE 

da 120 ml; 
 A.I.C.: 029791035 - «16% / 6% soluzione rettale» 20 flaconi in 

PE da 120 ml; 
 Titolare A.I.C.: Laboratorio chimico farmaceutico A. Sella S.r.l., 

codice fiscale 00161860242, con sede legale e domicilio fiscale in via 
Vicenza n. 67 - 36015 Schio (VI), Italia. 

 Codice pratica: N1B/2026/372. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 
 Stampati: il titolare dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata 
in vigore della determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle 
caratteristiche del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima 
data al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Smaltimento scorte: i lotti già prodotti alla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della determina, di cui 
al presente estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, 
comma 7, della determina AIFA n. DG/821/2018, del 24 maggio 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. La pre-
scrizione da parte del medico/la dispensazione da parte del farmacista 
dovrà/dovranno avvenire con il regime di fornitura definito all’artico-
lo 1 dalla data di efficacia del presente estratto, anche per i lotti del 
medicinale già immessi nel ciclo distributivo prima della suddetta data. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03849

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di esomeprazolo, 
«Abigerd».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 430/2026 del 23 luglio 2026  

 È autorizzato il    grouping     di variazioni di tipo IB avente ad ogget-
to n. 2 variazioni di tipo IB, Q.II.e.6.a.2 la cui approvazione comporta 
l’immissione in commercio del medicinale ABIGERD anche nelle con-
fezioni di seguito specificate in aggiunta a quelle già autorizzate:  

 A.I.C.: 049818053 - «20 mg compresse gastroresistenti» 56 com-
presse in blister OPA/AL/PVC-AL (codice base 32 1HJBG5); 

 A.I.C.: 049818065 - «40 mg compresse gastroresistenti» 56 com-
presse in blister OPA/AL/PVC-AL (codice base 32 1HJBGK). 

 Principio attivo: esomeprazolo. 
 Codice di procedura: DK/H/3212/001-002/IB/010/G. 
 Codice pratica: C1B/2026/893. 
 Titolare A.I.C.: Aurora Biofarma S.R.L., codice fiscale 

03757530716, con sede legale e domicilio fiscale in via Carnia n. 26 - 
20132 Milano (Italia). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: «C(nn)» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: «RR» medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  26A03929

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Ipnovel»    

     Con la determina n. aRM - 120/2026 - 3827 del 27 luglio 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Cheplapharm Arzneimittel GmbH, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

  Medicinale: IPNOVEL:  
 confezione: 026109049; 
 descrizione: «15 mg/3 ml soluzione iniettabile» 1 fiala da 3 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A03930

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Domperidone 
EG».    

      Con la determina n. aRM - 122/2026 - 1561 del 28 luglio 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della EG S.p.a., l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del sottoelencato medicinale:  

 Medicinale: DOMPERIDONE EG. 
 Confezione: 035812015. 
 Descrizione: «10 mg compresse» 30 compresse. 
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 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A03954

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ambrisentan 
Zentiva».    

     Con la determina n. aRM - 121/2026 - 8043 del 28 luglio 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Zentiva Italia S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate. 

 Medicinale: AMBRISENTAN ZENTIVA. 
  Confezioni e descrizioni:  

 049229014 - «5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 049229026 - «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 049229038 - «5 mg compresse rivestite con film» 10×1 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria; 

 049229040 - «5 mg compresse rivestite con film» 30×1 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria; 

 049229053 - «5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 049229065 - «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 049229077 - «5 mg compresse rivestite con film» 10×1 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL divisibile per dose unitaria; 

 049229089 - 5 mg compresse rivestite con film» 30×1 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL divisibile per dose unitaria; 

 049229091 - «10 mg compresse rivestite con film» 10 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL 

 049229103 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 049229115 - «10 mg compresse rivestite con film» 10×1 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria; 

 049229127 - «10 mg compresse rivestite con film» 30×1 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria; 

 049229139 - «10 mg compresse rivestite con film» 10 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 049229141 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 049229154 - «10 mg compresse rivestite con film» 10×1 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL divisibile per dose unitaria; 

 049229166 - «10 mg compresse rivestite con film» 30×1 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL divisibile per dose unitaria; 

 049229178 - «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 049229180 - «5 mg compresse rivestite con film» 60×1 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL divisibile per dose unitaria; 

 049229192 - «10 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 049229204 - «10 mg compresse rivestite con film» 60×1 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL divisibile per dose unitaria; 

 049229216 - «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 049229228 - «5 mg compresse rivestite con film» 60×1 com-
presse in blister divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL; 

 049229230 - «10 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 049229242 - «10 mg compresse rivestite con film» 60×1 com-
presse in blister divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A03955

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tadalafil, «Tada-
lafil Aurobindo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 448/2026 del 31 luglio 2026  

  È autorizzata la variazione tipo IB Q.II.e.6.a.2) con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale TADALAFIL AUROBINDO 
nella confezione di seguito indicata:  

 confezione: «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister pvc/pvdc-al; 

 A.I.C. n. 043931082 (base 10) 19WPGB (base 32); 
 principio attivo: tadalafil; 
 codice pratica: C1B/2026/1094; 
 codice di procedura europea: PT/H/1407/001/IB/023. 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., con sede legale 
e domicilio fiscale in Via San Giuseppe 102, 21047, Saronno, Varese, 
Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammi-
nistrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  26A03988

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 5 adottata dal consiglio na-
zionale dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza 
farmacisti in data 26 novembre 2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0007526/FAR-L-175 del 26 giugno 2026 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
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concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 5 
adottata dal consiglio nazionale dell’ENPAF in data 26 novembre 2025, 
concernente la determinazione del contributo di maternità per l’anno 
2026, in misura pari a euro 11,00 pro-capite.   

  26A04074

        Approvazione della delibera n. 50/2025 adottata dal con-
siglio di amministrazione della Fondazione Enasarco in 
data 19 novembre 2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0007523/RAP-L-87 del 26 giugno 2026 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 50/2025 adottata dal consiglio di amministrazione dell’Enasarco in 
data 19 novembre 2025, concernente il tasso annuo di capitalizzazione 
dei montanti contributivi, per l’anno 2025.   

  26A04075

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

      Temporanea chiusura dei termini per la presentazione delle 
domande per l’accesso alle agevolazioni dei contratti di 
sviluppo per la filiera     automotive    .    

     A seguito dell’adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 10 giugno 2026, che individua nuovi criteri per il sostegno alla 
transizione verde, alla ricerca, agli investimenti nella filiera del settore 
   automotive   , con decreto del direttore generale per gli incentivi alle impre-
se 5 agosto 2026 è stata disposta, a partire dalle 12,00 del 6 agosto 2026, 
la chiusura temporanea dei termini per la presentazione delle domande di 
agevolazioni allo sportello agevolativo dei contratti di sviluppo dedicato 
ai programmi per lo sviluppo e la riconversione della filiera automotive, 
di cui ai decreti direttoriali 10 ottobre 2022 e 14 novembre 2022, comu-
nicati, rispettivamente, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 250 del 25 ottobre 2022 e n. 274 del 23 novembre 2022. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3 della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il 
testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 5 agosto 2026 nel 
sito del Ministero delle imprese e del made in Italy www.mimit.gov.it   
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